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Il giorno 28/11/2025, 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario E.Q. dott. Francesco Silvestri, dal 
quale riceve la seguente relazione:
 
VISTI:

il D.Lgs. n. 165/2001 e la L.R. n. 7/1997 in materia di ripartizione delle 
competenze tra gli organi di direzione politica e la dirigenza;

•

il D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. e il Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 in materia di trattamento 
dei dati personali;

•

L’art. 32 della L. n. 69/2009 sull’obbligo di pubblicazione sui siti informativi di atti 
e provvedimenti amministrativi;

•

il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale 
- CAD) e in part. gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) 
in materia di documenti informatici;

•

la legge regionale n. 15/2008 “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell'attività amministrativa nella Regione Puglia”;

•

il D.P.G.R. n. 22 del 22/01/2021 recante l’adozione del modello organizzativo 
“MAIA 2.0";

•

il D.P.G.R. n. 263 del 10/08/2021 recante la definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni in attuazione del modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”;

•

la D.G.R. n. 1576/2021 con cui viene nominato Dirigente della Sezione 
Provveditorato Economato il dott. Francesco Fabio Plantamura con decorrenza 
dal 01/11/2021 e successive proroghe, da ultimo D.G.R. 1375 del 30/09/2025;

•

la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia 
regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;

•

la D.G.R. 26 settembre 2024, n. 1295 recante "Valutazione di Impatto di Genere 
(VIG)". Approvazione indirizzi metodologico-operativi e avvio fase strutturale";

•

il Decreto Legislativo n. 118, del 23 giugno 2011, recante “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42”;

•

la L.R. n. 42 del 31/12/2024 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2025 e bilancio pluriennale 2025-2027 della Regione Puglia (legge di 
stabilità regionale 2025)";

•

la L.R. n. 43 del 31/12/2024 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2025 e bilancio pluriennale 2025-2027”;

•

la D.G.R. n. 26 del 20/01/2025 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2025 e pluriennale 2025-2027. Art. 39, comma 10, del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n.118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio 
Finanziario Gestionale. Approvazione";

•

il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in •
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attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici”, come integrato e modificato dal 
decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209;
il Programma triennale dei lavori della Regione Puglia 2025-27 approvato ai 
sensi dell'art. 37 del Codice dei contratti pubblici con D.G.R. n. 342 del 
25/03/2025 e integrato con D.G.R. n. 1023 del 22/07/2025;

•

PREMESSO che:

tra le funzioni assegnate alla Sezione Provveditorato ed Economato della 
Regione Puglia vi è quella finalizzata alla gestione ed alla manutenzione degli 
immobili regionali;

•

tra gli immobili regionali rientra il compendio immobiliare ricadente nel Comune 
di Bovino alla località "Tiro a Segno", denominato "sede della Comunità 
montana dei Monti Dauni meridionali";

•

la suddetta sede è dotata, a livello impiantstico, di una cabina elettrica di 
trasformazione MT / BT, la quale necessita di un intervento di manutenzione 
staordinaria;

•

RICHIAMATA la determinazione dirigenziale A.D. n. 1312 del 29/10/2024, con la 
quale è stato nominato RUP ai sensi dell'art. 15 del Codice il funzionario regionale 
ing. Leonardo Todisco ed è stato affidato l'incarico di redazione del progetto 
esecutivo; 
RICHIAMATA la determinazione dirigenziale A.D. n. 1245 del  20/10/2025, con la 
quale:

sulla scorta del progetto esecutivo validato dal RUP e dei documenti di gara 
predisposti dall'ufficio del RUP e con stessa determinazione approvati, è stata 
avviata la procedura di gara aperta ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. n. 36/2023, 
da espletarsi mediante piattaforma EmPulia, per l’affidamento dei lavori di 
ripristino della funzionalità della cabina MT/BT sita in Bovino (FG), contrada Tiro 
a segno, snc., CIG: B8B753A731, lotto unico, da aggiudicarsi secondo il criterio 
del minor prezzo;

•

è stato confermato RUP ex art. 15 D.Lgs. 36/2023 il funzionario E.Q. ing. 
Leonardo Todisco;

•

è stato nominato Responsabile della fase di affidamento ex art. 15 co. 4 D.Lgs. 
36/2023 il funzionario E.Q. dott. Francesco Silvestri;

•

ATTESO che il Responsabile della fase di affidamento ha avviato la procedura 
mediante piattaforma EmPulia, REG. PE375351-25 e che il termine ultimo per la 
presentazione delle offerte è fissato al 29/11/2025, ore 18:00;  
 
RICORDATO che è stato stabilito negli atti di gara (Bando di gara sez. III, Disciplinare 
di gara par. 9.2 e Schema di contratto art. 13) un requisito economico-finanziario per 
la partecipazione alla procedura ex art. 100 del Codice, ulteriore rispetto al requisito 
obbligatorio di qualificazione ex art. 100 co. 4; 
 
DATO ATTO che un O.E. ha segnalato alla Stazione Appaltante, mediante istanza a 
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mezzo pec prot. 0671366 del 27/11/2025, la potenziale illegittimità in parte qua del 
requisito speciale di partecipazione suddetto;  
 
VISTO il parere di precontenzioso ANAC, pubblicato sul sito ANAC, del. n. 14 del 
10/01/2024, con il quale, nelle procedure di affidamento di lavori, l'Autorità interpreta 
l'art. 100 co. 4 negando la facoltà della Stazione Appaltante di introdurre requisiti di 
partecipazione ulteriori rispetto a quello obbligatorio di qualificazione; 
 
RITENUTO doversi adeguare all'indirizzo interpretativo del citato parere ANAC a 
tutela dell'interesse pubblico all'uniforme interpretazione delle norme codicistiche 
nonché in ossequio al “principio del risultato” ex art. 1 del Codice,  procedendo 
pertanto con la rettifica degli atti di gara succitati - allegati al presente provvedimento 
per formarne parte integrante e sostanziale;  
 
RITENUTO altresì, per favor partecipationis e ai sensi dell'art. 92 comma 2 lettera b) 
del Codice, di prorogare il termine di presentazione delle offerte al 15/12/2025;

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03 e ss.mm.ii.
La pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 
n. 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
normativa in materia di trattamento dei dati personali secondo quanto disposto dal 
Regolamento (UE) 2016/679, nonché dal D.lgs. 196/2003 e ss.mm.ii., ed ai sensi del 
vigente Regolamento Regionale nr. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e 
giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla 
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli art. 9 
e 10 del succitato Regolamento UE. 

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
Ai sensi della D.G.R. del 7 agosto 2024 n.1161, la presente determinazione è stata 
sottoposta a valutazione di impatto di genere. 
Esito Valutazione impatto di Genere: Neutro 

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto e che qui si intende integralmente riportato.

e

di rettificare gli atti di gara approvati con determinazione A.D. 1245 del 
20/10/2025, in particolare Bando di gara, Disciplinare di gara e Schema di 
contratto, così come allegati al presente provvedimento; 

1. 

di prorogare il termine di presentazione delle offerte al 15/12/2025, ore 18:00;2. 
di demandare al responsabile della fase di affidamento tutte le necessarie 
operazioni di pubblicazione e rettifica della procedura, nonché di riapertura dei 
termini, mediante la piattaforma EmPulia; 

3. 

di dare atto che il presente provvedimento:
è stato elaborato attraverso la piattaforma CIFRA2, composto da pagine 
tutte progressivamente numerate, firmato digitalmente e adottato in unico 

a. 
4. 
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originale;
sarà trasmesso, tramite piattaforma CIFRA2, al RUP per opportuna 
conoscenza e sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” e nella sezione "Bandi di gara" sul sito istituzionale della 
Regione Puglia;

b. 

sarà pubblicato per 10 giorni lavorativi, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del 
DPGR n. 22/2021, all’Albo regionale on line e sarà conservato nei sistemi 
informatici regionali.

c. 

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
1 BANDO BOVINO.REV1.pdf - 
5e912c64a2b8ce0d15271196f17d7a91d69047d4df06ced867c047052eaf9ce4
2 Disciplinare BOVINO.REV1.pdf - 
35f9d4b8b78783d7502bc56708f5649e3875758540cd342808747ccc27e7f98d
7 Schema contratto.REV0.pdf - 
922a9d613bee4b7ac654bdf8150d74df61506f7635cf99aa2bda63b87fb380f8

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Vista Proposta: Codice Cifra 107/DIR/2025/01486  
Sottoscrittori Proposta:

  • E.Q.Supporto amministrativo e giuridico alle attività del servizio facility 
management ed efficientamento energetico
    Francesco Silvestri

Firmato digitalmente da:

Il Dirigente della Sezione Provveditorato - Economato
Francesco Fabio Plantamura
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Trasmissione a mezzo posta elettronica ai sensi del D. Lgs n. 82/2005 

Bando di gara 

(Direttiva 2014/24/UE) 

PROCEDURA APERTA PER L’AGGIUDICAZIONE DEI LAVORI DI 

RIPRISTINO DELLA FUNZIONALITÀ DELLA CABINA MT/BT SITA IN 

BOVINO (FG), CONTRADA TIRO A SEGNO, SNC 

CIG: B8B753A731 

CUP: B88E25000280002 
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SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

 

I.1) Denominazione e indirizzi: REGIONE PUGLIA, Sezione Provveditorato Economato, Via Giovanni Gentile, 52 – 70126 

BARI 
Posta elettronica: provveditoratoeconomato.bari@regione.puglia.it 
Indirizzo Internet: www.regione.puglia.it 
RUP: ing. Leonardo Todisco 

Responsabile fase di affidamento: dott. Francesco Silvestri 

Ulteriori informazioni e progetto esecutivo sono consultabili presso: 

https://trasparenza.regione.puglia.it/bandi-di-gara-e-contratti 
http://www.empulia.it/tno-a/empulia/Lists/NEWS/RegionePuglia.aspx 
Le domande di partecipazione vanno inviate attraverso la piattaforma telematica Empulia 

http://www.empulia.it, secondo quanto stabilito nel disciplinare di gara, entro e non oltre le 18.00 del 

giorno 15/12/2025. 
I.2) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: 
REGIONE PUGLIA, SEZIONE PROVVEDITORATO ECONOMATO, VIA GIOVANNI GENTILE, 52 – 70126 BARI 
I.3) Comunicazione 
I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: (URL): 

http://www.empulia.it/tno-a/empulia/Lists/NEWS/RegionePuglia.aspx 
Ulteriori informazioni sono disponibili presso: presso la piattaforma telematica sopraindicata, 

secondo quanto stabilito nel Disciplinare di gara 
Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate: presso la piattaforma telematica 

sopraindicata, secondo quanto stabilito nel Disciplinare di gara 
 

I.4) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Autorità regionale o locale 
 

I.5) Principali settori di attività: Servizi generali delle amministrazioni pubbliche 
 

SEZIONE II: OGGETTO 
 

II.1) Entità dell'appalto 
II.1.1) Denominazione: Lavori di ripristino della funzionalità della cabina MT sita in Bovino (FG), 

contrada Tiro a Segno, snc 
II.1.2) Codice CPV principale: 45317300-5 
II.1.3) Tipo di appalto: Lavori 
II.1.4) Breve descrizione: Fornitura e posa in opera di cabina elettrica di MT, con relative opere 

elettriche ed edili come da progetto posto a base di gara, a servizio degli uffici regionali siti in in 

Bovino (FG), contrada Tiro a Segno, snc 
II.1.5) Valore totale stimato: Valore, IVA esclusa: 165,478,02 Valuta: EURO 
II.1.6) Informazioni relative ai lotti 
Questo appalto è suddiviso in lotti: no 
II.2.3) Luogo di esecuzione 
Codice NUTS: ITF41  Luogo principale di esecuzione: Comune di Bovino (FG) 
II.2.5) Criteri di aggiudicazione: criterio del prezzo più basso 
II.2.7) Durata del contratto d'appalto 
Durata in giorni: 25 giorni 
II.2.11) Informazioni relative alle opzioni: Non sono previste opzioni. 
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II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea: L'appalto non è connesso ad un 

progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea. 
 

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, 

FINANZIARIO E TECNICO 
 

III.1) Condizioni di partecipazione 
Attestazione SOA OS30 cl. I 
 

SEZIONE IV: PROCEDURA 
 

IV.1) Descrizione 
IV.1.1) Tipo di procedura 
Procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i,) 
IV.1.8) Informazioni relative all’accordo sugli appalti pubblici (AAP) 
L'appalto non è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici. 
 

IV.2) Informazioni di carattere amministrativo 
 
IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione 
15/12/2025 ore 18:00  

IV.2.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione: 

italiano 
IV.2.6) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta 
L'offerta deve essere valida per 120 giorni dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte. 
IV.2.7) Modalità di apertura delle offerte 
Apertura buste a mezzo piattaforma telematica mediante apposita funzionalità (seduta virtuale 

pubblica). 
 

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 
 
VI.3) Informazioni complementari: Per tutto quanto non previsto nel presente bando si demanda al 

disciplinare di gara integrale pubblicato sul sito: https://trasparenza.regione.puglia.it/bandi-di-

gara-e-contratti 
e/o sul sito: http://www.empulia.it/tno-a/empulia/Lists/NEWS/RegionePuglia.aspx 
VI.4) Procedure di ricorso 
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso 
Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia – sede di Bari 

Indirizzo: Piazza Massari n. 6 – 70122 Bari (BA) – Italia 

Tel.: +39 080 5784 611 

PEC: tar.ba-segreteriaamm@ga-cert.giustiziaamministrativa.it 
 

VI.4.3) Procedure di ricorso 
Informazioni dettagliate sui termini di presentazione dei ricorsi: il ricorso deve essere notificato 

all’Amministrazione aggiudicatrice entro 30 giorni dalla pubblicazione del bando. 
 

IL DIRIGENTE 

3



DIPARTIMENTO BILANCIO, AFFARI GENERALI E 
INFRASTRUTTURE 

 
SEZIONE PROVVEDITORATO ECONOMATO 

 

Pag. 1 a 29  

 

 

 

 

 

 

 

DISCIPLINARE DI GARA 
 

Procedura di gara aperta ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. nr. 36/2023 per 

l’affidamento dei lavori di ripristino della funzionalità della cabina MT/BT 

sita in Bovino (FG), contrada Tiro a segno, snc.  

CUP: B88E25000280002 

CIG: B8B753A731 
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1. CONTESTO DI RIFERIMENTO 

La stazione appaltante, in esecuzione della D.G.R. 1023 del 22/07/2025 adottata ai sensi dell’art. 37 D.lgs. 36/2023 e 
recante modifica al documento di programmazione triennale Fabbisogno di lavori della Regione Puglia, competenza 
triennio 2025–2027, approvato con D.G.R. n. 342 del 25/03/2025, con determinazione dirigenziale A.D. n. 1245 del 
20/10/2025 bandisce la gara a procedura aperta per l’affidamento dei lavori di ripristino della funzionalità della cabina 
MT a servizio della sede regionale sita in Bovino (FG), contrada Tiro a segno, snc. 

2. PREMESSE 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta, ai sensi degli articoli 70 e seguenti del D.lgs. 36/2023 (Codice dei 
contratti pubblici), con applicazione del criterio del prezzo più basso di cui all’articolo 108, comma 1, lettera a), del 
medesimo Codice, trattandosi di appalto avente ad oggetto lavori standardizzati e non qualificabili come “ad alta 
intensità di manodopera” ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera e), dell’Allegato I.1 al Codice. 

La scelta della procedura aperta, pur considerando l’importo dell’appalto inferiore alla soglia comunitaria, avviene al 
fine di garantire il rispetto dei principi di concorrenza, trasparenza, non discriminazione e parità di trattamento, 
assicurando la più ampia partecipazione degli operatori economici interessati, oltre che in ossequio al principio di 
risultato, considerata l’esperibilità dell’inversione procedimentale e del criterio del prezzo più basso – elementi a 
garanzia della semplicità della procedura di affidamento.  

Il progetto esecutivo a base di gara, validato dal RUP ing. Leonardo Todisco in data 20/05/2025 ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 42 comma 3 del D.Lgs. 36/2023 e approvato con A.D. n. 1245 del 20/10/2025, è quello redatto dall’ing. Achille 
Musci in esecuzione dell’incarico professionale affidato con determinazione dirigenziale A.D. n. 1312 del 29/10/2024. 

L’appalto è in lotto unico ed indivisibile; non saranno ammesse, pena esclusione, offerte riferite solo ad una parte dei 
lavori oggetto della presente procedura. 

 CIG: B8B753A731 

La durata del procedimento prevista è stimata in due mesi dalla pubblicazione del bando. 

Il luogo di svolgimento del servizio/consegna è ITF47 (codice NUTS) Puglia – BARI. 

Responsabile Unico del Progetto (RUP) ai sensi dell'art. 15 del Codice, è l’ing. Leonardo Todisco, Funzionario E.Q. 
incardinato presso il Servizio facility management ed efficientamento energetico. 

Per l’espletamento della presente gara, la Stazione Appaltante si avvale del sistema informatico per le procedure 
telematiche di acquisto (portale EmPULIA) accessibile all’indirizzo www.empulia.it (d’ora in poi portale o sistema o sito). 
Le modalità di accesso ed utilizzo del sistema sono indicate nel presente disciplinare di gara. 

3. PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE 

Per partecipare alla gara gli Operatori Economici devono inviare la propria offerta telematica, a pena di esclusione, 
tramite il Portale EmPULIA (www.empulia.it) entro i termini previsti dal bando di gara. 

Gli Operatori Economici non ancora registrati sul portale di e-procurement EmPULIA della Regione Puglia, che intendono 
partecipare alla procedura di gara, devono effettuare la registrazione e l’accesso alla sezione dedicata alla gara almeno 
48 ore prima del termine di scadenza per la presentazione delle offerte. 

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e 
le avvertenze contenute nei documenti di gara, in particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento 
eIDAS - electronic IDentification Authentication and Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 recante Codice 
dell’amministrazione digitale (CAD) e delle Linee guida dell’AGID, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti 
tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza professionale, secondo 
quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice Civile. 
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La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento di file e 
documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, malfunzionamento, 
danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal singolo 
operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare e a 
quanto previsto nella documentazione, nelle Guide pratiche, nelle FAQ e nella Disciplina di utilizzo disponibili 
direttamente sul portale www.eproc.empulia.it. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle predette 
circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la massima partecipazione, la 
stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte per un periodo di tempo 
necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata 
proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso. 

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore economico, non 
sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore economico 
e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o standard superiore. 

L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nella documentazione, nelle 
Guide pratiche, nelle FAQ e nella Disciplina di utilizzo disponibili direttamente sul portale www.eproc.empulia.it, che 
costituiscono parte integrante del presente disciplinare. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, della casella di 
PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, nonché dei collegamenti per 
l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico. 

La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di scadenza del termine di 
presentazione delle offerte. 

È utile e necessario che l'Operatore Economico, interessato a partecipare alla presente gara telematica, consulti 
preliminarmente le guide pratiche sull’utilizzo della nuova piattaforma di Empulia rintracciabili al seguente link: 
http://www.empulia.it/tno-a/empulia/Empulia/SitePages/Guide%20pratiche.aspx 

3.1 Dotazioni tecniche 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria cura, spesa e 
responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente disciplinare e nella 
documentazione, nelle Guide pratiche, nelle FAQ e nella Disciplina di utilizzo disponibili direttamente sul portale che 
disciplinano il funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma. 

In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con connessione 
internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla Piattaforma; 

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, carta d’identità elettronica (CIE) di cui all’articolo 66 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, carta Nazionale dei Servizi (CNS) di cui all’articolo 66 del medesimo decreto legislativo 
o di altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del 
Regolamento eIDAS; 
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c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di recapito 
certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei poteri di 
firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale 
(previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05); 

- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 
dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14; 

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una 
delle seguenti condizioni: 

i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in 
uno stato membro; 

ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in 
possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 9100/14; 

iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o 
multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

3.2 Identificazione  

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma. 

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione dell’operatore economico. 

L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID, 
carta d’identità elettronica (CIE) di cui all’articolo 66 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, carta Nazionale dei 
Servizi (CNS) di cui all’articolo 66 del medesimo decreto legislativo o attraverso gli altri mezzi di identificazione 
elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS, ovvero tramite il rilascio di 
specifiche credenziali; per eventuali modalità di identificazione digitale si rinvia a quanto previsto nella documentazione, 
nelle Guide pratiche, nelle FAQ e nella Disciplina di utilizzo disponibili direttamente sul portale. 

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene attribuito un 
profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

Per assistenza tecnica sulla piattaforma di e-procurement è possibile contattare gli operatori di Helpdesk di EmPULIA: 

1. telefonicamente, attraverso il numero verde gratuito attivo nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle 9:00 
alle 13:00 e dalle 14:00 alle 18:00. NUMERO VERDE HELP DESK: 800900121; 

2. per posta elettronica, utilizzando il seguente indirizzo: helpdesk@empulia.it. 

Le richieste pervenute saranno prese in carico nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 13:00 e dalle 14:00 
alle 18:00 

4. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

4.1 Documenti di Gara 

La documentazione di gara, approvata con A.D. n. 1245 del 20/10/2025, comprende: 

1) Progetto esecutivo 

1.1) PE.ELE.BOV.01 Relazione tecnica impianti elettrici 

1.2) PE.ELE.BOV.02  Disciplinare tecnico impianti elettrici 

1.3) PE.ELE.BOV.03  Schema quadri elettrici BT ed MT  
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1.4) PE.ELE.BOV.04  Planimetria impianti elettrici di cabina e particolari costruttivi 

1.5) PE.ELE.BOV.05 Computo metrico estimativo 

1.6) PE.ELE.BOV.06 Elenco prezzi unitari ed analisi prezzi 

1.7) PE.ELE.BOV.07 Incidenza della manodopera 

1.8) PE.ELE.BOV.08 Cronoprogramma 

1.9) PE.ELE.BOV.09 piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti 

1.10) CSA 

1.11) Schema di contratto 

1.12) PSC 

1.13) Quadro Economico; 

2) Bando di gara; 

3) il presente Disciplinare di gara e relativi allegati; 

4) Patto di integrità. 

La documentazione di gara è disponibile gratuitamente, sul sito istituzionale della stazione appaltante, 
www.regione.puglia.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”, e al seguente link: www.empulia.it. 

4.2 Chiarimenti 

Le richieste di chiarimento e/o informazioni complementari, formulate solo in lingua italiana, dovranno pervenire entro 
il giorno e la data indicate in piattaforma ed essere trasmesse esclusivamente attraverso il portale EmPULIA, utilizzando 
l’apposita funzione “per inviare un quesito sulla procedura clicca qui”, presente all’interno del bando relativo alla 
procedura di gara in oggetto.  

La richiesta dovrà indicare necessariamente il riferimento al documento di gara (bando, disciplinare, allegati, ecc.), 
pagina, paragrafo e testo su cui si richiede il chiarimento. 

Nella sezione “Chiarimenti” il sistema compilerà automaticamente alcune informazioni già indicate in fase di 
registrazione: Denominazione, Telefono e E-Mail. Inserire il testo del Quesito nell'apposito campo e cliccare sul 
comando “Invia Quesito”. 

Successivamente all'invio, il Sistema provvederà ad inviare un’email di notifica all’Utente che lo ha inviato, con il 
riepilogo del Chiarimento. Al medesimo indirizzo verrà inoltre inviata un’e-mail di notifica anche al momento dell’invio 
della risposta al quesito da parte della Stazione Appaltante. 

Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente procedura, 
saranno pubblicate, in forma anonima, sul sito internet istituzionale, liberamente accessibile, www.regione.puglia.it e 
sul sito www.empulia.it alle rispettive sezioni “Bandi di gara“, entro il giorno 18/11/2025 così come indicato nel bando 
di gara. 

Si invitano i concorrenti a visionare costantemente tale sezione della Piattaforma o il sito istituzionale. 

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate.  

Non saranno prese in considerazione le richieste di chiarimenti: 

• presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. Non sono infatti ammessi chiarimenti telefonici. 

• pervenute oltre il termine stabilito dal bando di gara; 

• generiche; 

• non pertinenti; 

• caratterizzate da incertezza assoluta sulla provenienza. 

4.3 Comunicazioni 
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Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici sono eseguiti in 
conformità con quanto disposto dal D.Lgs. n. 82/05, tramite le piattaforme di approvvigionamento digitale e, per quanto 
non previsto dalle stesse, mediante utilizzo del domicilio digitale estratto da uno degli indici di cui agli articoli 6-bis, 6-
ter, 6-quater, del decreto legislativo n. 82/05 o, per gli operatori economici transfrontalieri, attraverso un indirizzo di 
servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS. 

Tutte le comunicazioni sul portale EmPULIA avranno valore di notifica e, pertanto, è onere del concorrente verificare il 
sito fino al termine di presentazione delle offerte e durante tutto l’espletamento della gara.  

In caso di malfunzionamento della piattaforma, la stazione appaltante provvederà all’invio di qualsiasi comunicazione 
al domicilio digitale presente negli indici di cui ai richiamati articoli 6-bis,6-ter, 6-quater del decreto legislativo n. 82/05. 

Gli Operatori Economici che partecipano alla procedura esonerano espressamente la Regione Puglia ed i suoi dipendenti 
e collaboratori da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di connettività 
necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, il sistema. 

I concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati 
membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni previste dal D.lgs. 36/2023.  

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la medesima 
declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti 
formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono domicilio digitale presso il 
mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla presente procedura. 

In caso di consorzi di cui all’art. 65 lett. b), c), d) del Codice, la comunicazione recapitata nei modi sopra indicati al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.  

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i subappaltatori 
indicati. 

5. OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO BASE D’ASTA 

L’appalto, basato sul Progetto Esecutivo di cui al precedente Par. 4, ha ad oggetto i lavori di ripristino della funzionalità 
della cabina elettrica di trasformazione MT/BT a servizio della sede regionale sita in Bovino (FG), contrada Tiro a segno, 
snc. 

CUP: B88E25000280002 

CUI: L80017210727202500002 

CPV: 45317300-5  

L’appalto è costituito da un unico lotto unico ed indivisibile poiché, considerate le caratteristiche dei lavori in questione, 
non può essere suddiviso in lotti. 

Il valore stimato dell’appalto è dettagliato nella tabella che segue. Tutti gli importi IVA esclusa. 

SOA Descrizione Importo € Percentuale % 

OS30 
Impianti interni elettrici, telefonici, adiotelefonici 
e televisivi 

153.683,19 € 93,59% (PREVALENTE) 

OG1 Edifici civili e industriali 10.523,87 € 6,41% (SCORPORABILE) 

L’importo lavori a base d’asta è pari ad € 164.207,06 oltre Iva. 

Il valore totale stimato dell’appalto, comprensivo di € 1.270,96 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, è pari 
ad € 165.478,02 oltre Iva. Non sono previste opzioni.  

I costi stimati della manodopera sono pari a € 11.615,72.  

Il corrispettivo deve intendersi “a corpo”.  
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L’appalto è finanziato con risorse del bilancio autonomo regionale.  

5.1 Revisione prezzi 

Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si determina una 
variazione, in aumento o in diminuzione, del costo dei beni superiore al dieci per cento dell’importo complessivo, i prezzi 
sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alle prestazioni ancora da eseguire. Ai 
fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano gli indici sintetici ISTAT di cui all’Allegato II.2-bis al Codice, ai sensi 
dell’articolo 60 del Codice, commi 3, lettera a) e 4-quater.  

5.2 Modifica del contratto in fase di esecuzione  

Fermo restando che non sono previste opzioni contrattuali, trova integrale applicazione all’appalto l’art. 120 del Codice 
in materia di modifiche in corso d’esecuzione. In particolare, ai sensi dell’art. 120, comma 9, del Codice, qualora in corso 
di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto 
dell'importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni 
originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

6. DURATA DELL’APPALTO 

La durata dei lavori è pari a giorni venticinque (25) dalla consegna dei lavori – cfr. CSA, art. 1.2.3. Nel caso di ritardo 
imputabile all’appaltatore, si applicano le penali previste dal CSA, art. 2.9.  

7. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma singola 
o associata, secondo le disposizioni dell’art. 65 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi 
articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 67 e 68 del Codice. 

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c) e d) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per 
quali consorziati il consorzio concorre. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b), c) e d) del Codice, le consorziate designate dal consorzio 
per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 

Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme sopra indicate è escluso nel caso in cui la stazione appaltante 
accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili ad 
un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara: 

- partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di 
operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di retisti); 

- partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma individuale; 

- partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non si applica alle retiste 
non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola 
o associata; 

- partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, partecipa in una 
qualsiasi altra forma. 

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i quali possono, 
entro 5 giorni dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare 
gli obblighi contrattuali. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 65, comma 2 lett. g) del Codice, rispettano la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. 
rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo 
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della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune 
tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 
giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che 
assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il 
contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate 
tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 
partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di 
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese 
di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle 
relative regole. 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete 
come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere 
commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da un 
consorzio di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c) e d) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio 
ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale 
organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo 
del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è 
conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 68 commi 5) e 6) del Codice, 
dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di imprese e 
sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo di imprese non siano assoggettate ad una 
procedura concorsuale. 

8. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal Codice 
nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. 

La verifica del possesso dei requisiti di ordine generale avviene secondo quanto previsto dall’art. 99 del D.lgs. 36/2023. 
La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 
dell’operatore economico (di seguito: FVOE) 

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza delle circostanze 
di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore economico. 

Ai sensi dell’art. 68, comma 13 del Codice, tutti i partecipanti al raggruppamento e al consorzio ordinario devono 
possedere i requisiti generali di cui agli articoli 94 e 95. 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, i requisiti di cui al punto 
5 sono posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici. 

In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di cui al punto 
5 sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle consorziate che prestano i requisiti. 

Self cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad eccezione delle 
irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può fornire prova di aver adottato 
misure (c.d. self cleaning) idonee a dimostrare la sua rinnovata affidabilità. 
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Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica nel DGUE 
la causa ostativa e, alternativamente: 

- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 

- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. L’adozione delle 
misure è comunicata alla stazione appaltante. 

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore economico adotta 
le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla stazione appaltante. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal reato o 
dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando attivamente con le 
autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, organizzativo o relativi al 
personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette misure 
sono ritenute insufficienti o intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni all’operatore economico. 

Non può avvalersi del self cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle 
procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore interessato 
da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 
97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

Altre cause di esclusione 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 16-ter, del 
decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi o 
negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

Ai sensi dell’art. 11 del Codice, l’operatore economico aggiudicatario (nonché i suoi subappaltatori) è tenuto ad 
applicare ai lavoratori impiegati nell’appalto il CCNL di settore comparativamente più rappresentativo sul piano 
nazionale e coerente con l’oggetto dell’affidamento. Per la presente procedura, in considerazione della natura, della 
categoria e dell’importo dei lavori, la Stazione Appaltante individua quale contratto collettivo di riferimento il CCNL 
Metalmeccanici – Industria. L’operatore economico offerente può indicare, in sede di offerta, la volontà di applicare 
un diverso CCNL del settore impiantistico elettrico, purché stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale, e dichiarando che tale diverso CCNL garantisce ai lavoratori tutele giuridiche 
ed economiche almeno equivalenti al CCNL Metalmeccanici – Industria, rimettendo in ogni caso la valutazione finale 
alla Stazione Appaltante. 

La mancata applicazione del CCNL Metalmeccanici – Industria ai lavoratori impiegati nell’appalto (anche da parte del 
subappaltatore), ovvero la valutazione di non equivalenza di altro CCNL da parte della Stazione Appaltante, comporta 
in ogni tempo esclusione dell’operatore economico concorrente o aggiudicatario dalla gara, ferme restando le più 
gravi conseguenze di legge. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al decreto del 
Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 
2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi 
del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 
conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 
dicembre 2010. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità e il mancato rispetto dello stesso 
costituiscono causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 83-bis del decreto legislativo n. 159/2011. 
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9. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA 

I requisiti speciali ai sensi dell’art. 100 del Codice, nonché condizioni di partecipazione alla procedura, sono di seguito 
elencati:  

9.1 Requisito di qualificazione obbligatoria  

Possesso di attestazione di qualificazione rilasciata da Società Organismo di Attestazione (SOA) regolarmente 
autorizzata dall’ANAC, in corso di validità, nella seguente categoria e classifica: OS30, Classifica I. 

L’operatore economico dovrà dichiarare e comprovare i suddetti requisiti in sede di offerta, nonché mantenere i 
suddetti requisiti per tutta la durata dell’affidamento, pena l’esclusione in ogni tempo dalla procedura e - se già 
aggiudicatario - la revoca dell’affidamento da parte dell’amministrazione, con conseguente risoluzione in danno del 
contratto. 

10 AVVALIMENTO 

È ammesso l’avvalimento per il soddisfacimento dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale, nei limiti e con le modalità previste dall’art. 104 del D.Lgs. 36/2023. 

L’operatore economico concorrente dovrà allegare, a pena di esclusione, la dichiarazione dell’impresa ausiliaria e il 
relativo contratto di avvalimento. Quest’ultimo dovrà avere natura “operativa”, con previsione della messa a 
disposizione effettiva, concreta e determinata in favore dell’impresa concorrente delle risorse necessarie (mezzi, 
personale, know-how, organizzazione aziendale, ecc.), tali da consentire l’effettivo possesso e utilizzo dei requisiti 
richiesti. 

La Stazione Appaltante si riserva di verificare l’effettiva disponibilità e idoneità delle risorse messe a disposizione 
dall’ausiliaria. In caso di dichiarazioni mendaci o di indisponibilità delle risorse oggetto di avvalimento, ovvero la loro 
indeterminatezza, l’operatore economico concorrente sarà escluso, fatta salva l’applicazione delle ulteriori sanzioni 
previste dalla normativa vigente. 

11 SUBAPPALTO 

È previsto il ricorso al subappalto secondo i limiti e le modalità previste dall’art. 119 del D.lgs. 36/2023. 

Il concorrente indica in sede di offerta le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di 
mancata indicazione, il subappalto è vietato. 

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante dell’esecuzione 
delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

12 GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata: 

a) da una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 106 del Codice, che in considerazione dell’importo lavori 
inferiore rispetto alla soglia comunitaria, al fine di poter costituire una concreta garanzia per la Stazione 
Appaltante, viene stabilita nella misura massima di legge e pari al 4% del valore complessivo della procedura, 
per un di importo pari ad € 6.619,12. Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice.  

b) da una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 
106, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare 
garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’art. 117 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale 
dichiarazione di impegno non è richiesta alle micro imprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti 
temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti – fermo restando l’obbligo, nel 
caso di aggiudicazione, di costituire detta garanzia ai sensi di legge. 

Ai sensi dell’art. 106, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata aggiudicazione dopo la proposta 
di aggiudicazione e/o la mancata sottoscrizione del contratto dovuta a fatto riconducibile all’affidatario o 
conseguente all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi del D.lgs. 159/2011. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente, sotto forma di cauzione oppure di fideiussione. 
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La cauzione è costituita mediante accredito, con bonifico, in assegni circolari, con versamento presso Banco di Napoli 
(Tesoreria) IBAN IT51C0306904013100000046029 – TESORERIA UNICA REGIONE PUGLIA, specificando, nella causale 
del versamento “Deposito cauzionale partecipazione gara CIG B3530748B4”. Non sono ammessi versamenti in 
contanti o assegni. 

La fideiussione può essere rilasciata: 

- da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano le rispettive attività; 

- da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, 
n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che è sottoposto a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia in 
possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente da un soggetto in possesso dei poteri necessari per 
impegnare il garante. 

L’operatore economico presenta una garanzia fideiussoria verificabile telematicamente presso l’emittente, indicando 
nella domanda il sito internet presso il quale è possibile verificare la garanzia. 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito (stazione appaltante); 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi 
di cui all’art. 65, comma 2 lett. b), c) e d) del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 16 settembre 
2022 n. 193; 

4) avere validità per almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

5) prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

c. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

7) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di impegnare 
con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 

8) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 106, comma 5 del Codice, 
su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 60 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non 
sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 
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La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso dei poteri 
necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma digitale 
dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità previste 
dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà 
esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 
82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal 
pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente potrà 
produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia 
espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 106, 
comma 8 del Codice, come di seguito indicate: 

a) a. Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della 
serie UNI CEI ISO 9000. In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione si ottiene: 

- per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice solo se tutti soggetti che 
costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano 
alla gara siano in possesso della certificazione; 

- per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice, se il Consorzio ha dichiarato in 
fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo se il Consorzio possiede la predetta 
certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte delle prestazioni 
a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la consorziata designata 
posseggono la predetta certificazione, o in alternativa, se il solo Consorzio possiede la predetta 
certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale include la verifica che l’erogazione 
della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla certificazione. 

b) Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di 
operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese. Tale 
riduzione non è cumulabile con quella indicata alla lett. a). 

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice, il concorrente dichiara nella domanda di 
partecipazione il possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni possedute qualora non già presenti 
nel fascicolo virtuale.  

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del sistema di 
qualità di cui all’articolo 106, comma 8, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 65, comma 2, lett. e), f), g), h) del Codice solo se tutte le 
imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che 
partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c), d) del Codice, solo se la predetta 
certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 106, comma 8, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una sola 
associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b), c) d) del Codice, da parte del consorzio e/o delle 
consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o dell’impegno a 
rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima della presentazione 
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dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non successiva 
al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di 
formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla 
validazione (es.: marcatura temporale). 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto 
non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

13 PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione per un importo pari a € 18,00 secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 598/2024 del 30 
Dicembre 2024 “Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2025”. Si 
sottolinea che il pagamento del contributo è condizione di ammissibilità dell’offerta. Il pagamento è verificato 
mediante piattaforma FVOE. In caso di esito negativo della verifica, è attivata la procedura di soccorso istruttorio e 
viene assegnato un termine perentorio. In caso di mancata regolarizzazione nel termine assegnato, l’offerta è 
dichiarata inammissibile e il concorrente viene escluso dalla procedura.  

14 SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le carenze, omissioni, 
inesattezze o irregolarità della domanda di partecipazione e della documentazione trasmessa con la domanda di 
partecipazione, con esclusione della documentazione che compone l’offerta economica ma non quelle della 
documentazione che compone l’offerta economica. 

Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del 
concorrente. A titolo esemplificativo, si chiarisce che: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio 
ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono sanabili, ad 
eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione dei seguenti documenti: garanzia provvisoria, impegno ad emettere la garanzia 
definitiva, eventuale mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo, copertura 
assicurativa, eventuale contratto di avvalimento, può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati 
documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al termine di presentazione 
dell’offerta; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e dell’offerta è 
sanabile; 

-  non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa indicazione, delle modalità con le quali l’operatore 
intende assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, il rispetto delle condizioni di partecipazione e 
di esecuzione. 

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine non inferiore a cinque giorni e non superiore a 
dieci giorni affinché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti 
che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma o l’indirizzo di posta elettronica certificata dove deve 
essere inserita la documentazione richiesta. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione presentata in fase di 
soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 
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La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta economica e 
su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine fissato dalla stazione appaltante, 
che non può essere inferiore a cinque giorni e superiore a dieci giorni. I chiarimenti resi dall’operatore economico 
non possono modificare il contenuto dell’offerta tecnica e dell’offerta economica. 

Fino al giorno fissato per la loro apertura, l’operatore economico, con le stesse modalità di presentazione della 
domanda di partecipazione, può richiedere la rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta tecnica o 
nell’offerta economica di cui si sia avveduto dopo la scadenza del termine per la loro presentazione a condizione che 
la rettifica non comporti la presentazione di una nuova offerta, o comunque la sua modifica sostanziale, e che resti 
comunque assicurato l’anonimato. 

15 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA  

Al fine di partecipare alla gara gli operatori economici concorrenti, a pena di esclusione, devono inviare, ENTRO E 
NON OLTRE le ore 18:00 del 15/12/2025 la propria offerta telematica, tramite il Portale EmPULIA, raggiungibile 
attraverso il sito www.empulia.it.  

L’offerta dovrà essere inserita nelle apposite sezioni relative alla presente procedura e dovrà essere composta dai 
seguenti documenti: 

1. Documentazione amministrativa; 

2. Offerta Economica. 

Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel presente 
disciplinare.  

L’offerta deve essere sottoscritta con firma digitale o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata, 
rilasciata da un Ente accreditato presso l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID). Per l’apposizione della firma digitale i 
concorrenti devono utilizzare un certificato qualificato e valido, non sospeso o revocato al momento dell’inoltro.  

Indicazioni per il corretto invio dell’offerta: 

a) Per accedere alla sezione dedicata alla gara il concorrente deve attenersi alle Istruzioni di Gara dettagliate nel 
presente disciplinare nonché alle Guide pratiche consultabili sulla piattaforma Empulia.  

b) Per Portale si intende la piattaforma EmPULIA, raggiungibile tramite l’indirizzo Internet www.empulia.it, dove 
sono resi disponibili agli utenti i servizi e gli strumenti tecnologici della Centrale di acquisto territoriale della 
Regione Puglia, denominata EmPULIA; 

c) Per offerta telematica si intende l’offerta inviata attraverso il Portale e comprensiva dell’istanza di 
partecipazione alla gara, l’offerta tecnica, l’offerta economica e ogni ulteriore eventuale documento; 

d) Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo 
rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo rispetto 
alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il termine 
previsto. Per tutte le scadenze temporali relative alle gare telematiche l’unico calendario e orario di 
riferimento sono quelli di sistema. 

e) Il sistema rifiuterà le offerte telematiche pervenute oltre i termini previsti per la presente procedura, 
informando l’impresa con un messaggio di notifica, nonché attraverso l’indicazione dello stato dell’offerta 
come “Rifiutata”. 

f) La piattaforma adotta come limite il secondo 00: pertanto, anche quando negli atti di gara non sono indicati i 
secondi, essi si intenderanno sempre pari a 00; 

g) entro il termine previsto per la scadenza delle offerte, il fornitore potrà modificare l’offerta già inviata e 
protocollata dal sistema ed effettuare un nuovo invio; l’offerta così modificata sostituirà in automatico quella 
inviata precedentemente, che verrà annullata dal sistema. Tale operazione non verrà effettuata, in modo 
automatico dal sistema, utilizzando la funzione “Nuovo”: in questo caso il sistema darà evidenza, nella 
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procedura di aggiudicazione, di tutte le offerte presentate. Si consente tale modalità di presentazione solo ed 
esclusivamente nel caso di partecipazione in “forme giuridiche differenti” e per “diversi Lotti”; 

h) La presentazione delle offerte tramite la piattaforma EmPULIA deve intendersi perfezionata nel momento in 
cui il concorrente visualizza un messaggio del sistema che indica la conferma del corretto invio dell’offerta. In 
ogni caso, il concorrente può verificare lo stato della propria offerta (“In lavorazione”, ovvero “Salvato”, 
ovvero “Inviato”) accedendo dalla propria area di lavoro ai “Documenti collegati” al bando di gara; 

i) La dimensione massima di ciascun file inserito nel sistema deve essere inferiore a sette Mbyte; 

Al fine di inviare correttamente l’offerta, è, altresì, opportuno: 

a) Utilizzare una stazione di lavoro connessa ad internet, che sia dotata dei requisiti minimi indicati nella sezione 
FAQ del portale EmPULIA; 

b) Non utilizzare file nel cui nome siano presenti accenti, apostrofi e caratteri speciali; 

c) Non utilizzare file presenti in cartelle nel cui nome ci siano accenti, ovvero apostrofi e/o caratteri speciali. 

Si avvisa che i fornitori che desiderano essere eventualmente assistiti per l’invio dell’offerta, dovranno richiedere 
assistenza almeno 48 ore prima dalla scadenza nei giorni feriali – dal lunedì al venerdì - dalle ore 9,00 alle ore 13,00 
e dalle 14,00 alle 18,00, inviando una richiesta all’HELP DESK TECNICO di EmPULIA all’indirizzo email 
helpdesk@empulia.it, ovvero chiamando il numero verde 800900121.Le richieste di assistenza devono essere 
effettuate nei giorni e negli orari di operatività del servizio di HelpDesk innanzi indicati; in ogni caso, saranno evase 
nelle ore di operatività dello stesso servizio. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive si 
redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi 
dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la 
legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE elettronico, 
la domanda di partecipazione e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del 
concorrente o suo procuratore con firma digitale. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 
corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua 
italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, si applica 
l’art. 101 del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 17 comma 4 del Codice per almeno 180 giorni dalla scadenza del 
termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la stazione 
appaltante richiederà agli offerenti, a mezzo piattaforma Empulia di confermare la validità dell’offerta sino alla data 
che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara 
fino alla medesima data. Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia 
del concorrente alla partecipazione alla gara. 

Partecipazione in RTI/Consorzi 

L'operatore economico ha la facoltà di presentare offerta tecnica ed economica per sé ovvero quale mandatario di 
operatori riuniti già costituiti,  al quale mandatario - prima della presentazione dell'offerta - sia stato conferito 
mandato collettivo speciale con rappresentanza al fine di esprimere offerta in nome e per conto proprio e dei 
mandanti. 

In caso di presentazione di offerta tecnica ed economica da parte dei soggetti di cui all'articolo 65, comma 2, lettera 
e) e lettera f) del Codice, non ancora costituiti, l'offerta tecnica ed economica deve essere sottoscritta da tutti gli 
operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e deve 
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contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo 
speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale 
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

In entrambi i casi – ovvero di operatori già costituiti o costituendi - l’operatore che opera sulla piattaforma è 
esclusivamente la capogruppo che, essendo in possesso della terna di chiavi per accedere alla piattaforma, 
provvederà all’invio telematico di tutta la documentazione richiesta per la partecipazione alla gara. 

La stazione appaltante non risponde di disguidi o deficit di funzionamento nella trasmissione dei documenti di gara 
in via telematica. 

Nel caso RTI/Consorzio occorre utilizzare il comando “Inserisci mandante”/“Inserisci esecutrice”, per indicare i relativi 
dati. 

La mandante/esecutrice deve essere previamente registrata sul Portale. 

La ridetta operazione va ripetuta tante volte quante sono gli operatori dei quali ci si avvale. 

16 BUSTA AMMINISTRATIVA 

L’operatore economico dovrà inserire nella sezione del portale EmPULIA denominata “BUSTA DOCUMENTAZIONE” 
la documentazione di seguito indicata, in formato elettronico, cliccando sul pulsante ‘Allegato’ e caricando il 
documento sulla piattaforma; nel caso di documenti analogici devono essere forniti in copia informatica a norma 
dell’art. 22 del d.lgs. 82/2005 e/o dell’art. 23- bis del d.lgs. 82/2005 e nel rispetto delle regole tecniche di cui all’art.71 
del medesimo d.lgs. 82/2005. 

La Documentazione Amministrativa contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE 
nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

16.1  Domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione è firmata digitalmente e redatta secondo il modello di cui all’Allegato n. 1, e contiene 
tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 commi 1 e 2 del 
Codice sono rese dall’operatore economico in relazione a tutti i soggetti indicati al co. 3. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui all’articolo 98, comma 4, 
lettere g) ed h) del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione ai soggetti di cui al punto precedente. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione all’operatore 
economico. 

 Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95 del Codice, il concorrente dichiara: 

- Le gravi infrazioni di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a) del Codice commesse nei tre anni antecedenti 
la data di pubblicazione del bando di gara; 

- gli atti e i provvedimenti indicati all’articolo 98 comma 6 del codice emessi nei tre anni antecedenti la 
data di pubblicazione del bando di gara; 

- tutti gli altri comportamenti o fatti rilevanti o potenzialmente rilevanti ai sensi dell’articolo 98 del Codice, 
commessi o accaduti nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara. 

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei relativi provvedimenti, 
o l’intervenuta sentenza di patteggiamento, anche senza l’applicazione di pene accessorie. 

L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima della  
presentazione dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure dimostra l’impossibilità di adottare tali 
misure prima della presentazione dell’offerta. 

L’operatore economico adotta le misure di self-cleaning che è stato impossibilitato ad adottare prima della 
presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate dopo tale momento. 
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Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei provvedimenti 
che possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95 del Codice e detti fatti o provvedimenti 
non risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data in cui la stazione appaltante ha acquisito gli stessi, 
anziché dalla commissione del fatto o dall’adozione del provvedimento. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, 
consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, l’Impresa mandataria e/o 
capogruppo fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il proprio ruolo, e ciascuna Impresa 
mandante fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il proprio ruolo, opportunamente 
compilando l’Allegato 1. 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 65, comma 2 lett. b) c) e 
d) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per 
quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

Nella domanda di partecipazione il concorrente dichiara: 

- i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei 
soggetti di cui all’articolo 94, comma 3, del Codice, ivi incluso l’amministratore di fatto, ove presente, 
ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in 
modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

- di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e associata; in 
più forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio). Se l’operatore 
economico dichiara di partecipare in più di una forma, allega la documentazione che dimostra che la 
circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi 
contrattuali; 

- di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara; 

- di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante 
reperibile al seguente link: https://trasparenza.regione.puglia.it/disposizioni-generali/atti-
generali/codice-disciplinare-e-codicedi-condotta e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare 
e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la 
risoluzione del contratto; 

- di accettare il patto di integrità/protocollo di legalità allegato come parte integrante della 
documentazione di gara; 

- per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, l’impegno ad 
uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 633/72 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del 
proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

- per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, il domicilio fiscale, il 
codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di posta elettronica certificata o strumento analogo negli altri Stati 
Membri, ai fini delle comunicazioni di cui all’articolo 90 del Codice; 

- di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui al punto 25. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 

- dal concorrente che partecipa in forma singola; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla mandataria/capofila; 
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- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i soggetti 
che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve 
essere resa e sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere resa e sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune e da 
ognuna delle altre imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere resa e sottoscritta 
dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione 
nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipa alla gara. 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 65, comma 2 lett. b) 
c) e d) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 
procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia conforme all’originale 
della procura. Non è necessario allegare la procura se dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa 
dei poteri rappresentativi conferiti al procuratore, ma soltanto la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore 
attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della suddetta imposta del valore di 
€ 16,00 viene effettuato tramite portale MyPay (https://pagamenti.regione.puglia.it/fe-cittadino/spontaneo), Ente 
“Regione Puglia”, Tipologia di pagamento “PAGAM. IMPOSTE E ROGAZIONE ATTI”; ovvero tramite modello F24; ovvero, 
per gli operatori economici esteri, tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando il codice IBAN 
IT51C0306904013100000046029 – TESORERIA UNICA REGIONE PUGLIA, specificando nella causale la propria 
denominazione, codice fiscale (se presente) e gli estremi della procedura (CIG, oggetto) a cui si riferisce il pagamento. 

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico, ovvero del bonifico bancario. 

16.2 Documento di gara unico europeo 

Il concorrente compila il DGUE in formato elettronico, strutturato dalla Stazione Appaltante e disponibile sulla 
piattaforma EmPULIA nella sezione “Busta Documentazione”. Le istruzioni per compilarlo sono disponibili sulle guide 
pratiche consultabili sulla piattaforma EmPulia. 

 
In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della relativa sezione. 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica nell’Allegato 1,  l’elenco delle prestazioni che 
intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui all’art. 94 e 95 del Codice dei Contratti.  

 
Il DGUE deve essere presentato: 
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- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che partecipano 
alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste se l’intera rete partecipa, ovvero 
dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto 

dei quali il consorzio concorre. 

16.3  Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo 

16.3.1 Dichiarazioni integrative 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, con le quali: 

1. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei 
soggetti di cui all’art. 94, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i 
medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta e dichiara, per quanto 
a propria conoscenza, che non sussistono i motivi di esclusione di cui all’art. 94, commi 1 e 2 del Codice dei 
Contratti [Vedi allegato 2]; 

2. accetta il patto di integrità (art. 16 della L.R. nr. 15 del 20/06/2008) [Vedi allegato 6]; 

16.3.2 Documentazione a corredo 

Il concorrente allega: 

1. Documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussore di cui al 
precedente art. 12 del presente Disciplinare di gara; 

2. Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 106, 
comma 8 del Codice: documentazione che giustifica la riduzione dell’importo della cauzione; 

3. Ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC. 

 

16.4 Dichiarazioni da rendere a cura degli operatori economici ammessi al concordato 
preventivo con continuità aziendale di cui all’articolo 372 del decreto legislativo 12 gennaio 
2019 , n. 14 

Il concorrente dichiara ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 gli estremi 
del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, nonché 
dichiara che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi 
dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019 

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera 
o) del decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di adempimento del 
contratto. 

16.5 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo - rese in formato elettronico e sottoscritte digitalmente da persona munita 
di comprovati poteri di firma  - devono essere comprovate dai seguenti documenti che il concorrente allega:  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

- dichiarazione attestante (da rendere tramite la compilazione dell’Allegato 1): 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
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b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 
temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 68 comma 1 del Codice conferendo mandato collettivo 
speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e 
per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 68, co 2 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la 
percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
riuniti o consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia conforme all’originale - da rendere con dichiarazione ai sensi degli art. 19-bis e 47 del DPR 445/2000 - del 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata; 

- dichiarazione (da rendere tramite la compilazione dell’Allegato 1) in cui si indicano, ai sensi dell’art. 68, co 2 del 
Codice, i servizi  le parti del servizio  e la relativa percentuale, che saranno eseguiti dai singoli operatori economici 
riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia conforme all’originale - da rendere con dichiarazione ai sensi degli art. 19-bis e 47 del DPR 445/2000 - 
dell’atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato quale capofila; 

- dichiarazione (da rendere tramite la compilazione dell’Allegato 1) in cui si indicano, ai sensi dell’art. 68, co 2 del 
Codice, i servizi o le parti del servizio  e la relativa percentuale, che saranno eseguiti dai singoli operatori economici 
consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 
rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia conforme all’originale - da rendere con dichiarazione ai sensi degli art. 19-bis e 47 del DPR 445/2000 - del 
contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente 
a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della 
rete; 

- dichiarazione (da rendere tramite la compilazione dell’Allegato 1, modello 1.1), sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la rete concorre; 

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale (da rendere tramite la compilazione dell’Allegato 1, modello 1.2), ai 
sensi dell’art. 68, co 2 del Codice, delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 
rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia conforme all’originale - da rendere con dichiarazione ai sensi degli art. 19-bis e 47 del DPR 445/2000 - 
del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria;  

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale (da rendere tramite la compilazione dell’Allegato 1, modello 1.2), ai 
sensi dell’art. 68, co 2 del Codice, delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di  
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del potere 
di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 
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- in caso di RTI costituito:  

a) copia conforme all’originale - da rendere con dichiarazione ai sensi degli art. 19-bis e 47 del DPR 445/2000 - 
del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

b) copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria;  

c) dichiarazione sottoscritta con firma digitale (da rendere tramite la compilazione dell’Allegato 1, modello 
1.2), ai sensi dell’art. 68, co 2 del Codice, delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in 
caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

- in caso di RTI costituendo: 

a) copia conforme all’originale - da rendere con dichiarazione ai sensi degli art. 19-bis e 47 del DPR 445/2000 - 
del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

b) dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete secondo il modello Allegato 1 mod. 
1.2, attestanti: 

1. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo; 

2. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti 
temporanei; 

3. i servizi o le parti del servizio e la relativa percentuale, che saranno eseguiti dai singoli operatori 
economici aggregati in rete. 

17 CONTENUTO OFFERTA TECNICA 

Stante il criterio di aggiudicazione al prezzo più basso, non è prevista la presentazione di alcuna offerta tecnica. 

18 CONTENUTO OFFERTA ECONOMICA 

La Busta economica viene generata in automatico dal sistema nella sezione “Busta economica”. 

L’operatore economico inserisce la documentazione economica, nella Piattaforma secondo le modalità indicate nella 
documentazione, nelle Guide pratiche, nelle FAQ e nella Disciplina di utilizzo disponibili direttamente sul portale 
www.eproc.empulia.it. L’offerta economica firmata secondo le modalità di cui al precedente articolo 15, deve indicare, 
a pena di esclusione, i seguenti elementi: 

- La percentuale di ribasso offerta nell’apposito campo “PERCENTUALE DI RIBASSO OFFERTA”; 

- la propria dichiarazione d’offerta (riferimento allegato n. 4) - caricandola nell’apposito campo del foglio prodotti 
denominato “Dettaglio di offerta economica”, firmata digitalmente, in formato elettronico, contenente il 
medesimo valore, in cifre e in lettere, già inserito nel campo denominato “PERCENTUALE DI RIBASSO OFFERTA”; 

Tale valore deve essere indicato in cifre e potrà essere espresso al massimo con due cifre decimali. Il ribasso percentuale 
offerto non può essere pari a zero o a cento. 

Si ribadisce che, a pena di esclusione, il ribasso offerto dovrà essere inserito sia nel campo denominato “Valore offerto” 
che risultare nella dichiarazione di offerta - sottoscritta digitalmente – e inserita come allegato sulla piattaforma. 

In caso di discordanza tra l’importo inserito nel campo denominato “Valore offerto” e quello contenuto nella 
dichiarazione di offerta, prevale quest’ultima. 

Nel caso in cui nella dichiarazione di offerta sottoscritta digitalmente siano riportate più di due cifre decimali dopo la 
virgola, saranno prese in considerazione solo le prime due cifre decimali, senza procedere ad arrotondamenti. 

La Dichiarazione di Offerta economica è sottoscritta con le seguenti modalità: 
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- Nel caso di concorrenti in forma singola, la dichiarazione di offerta economica deve essere firmata digitalmente 
dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore munito di poteri di firma.  

- Nel caso di concorrenti associati, la dichiarazione di offerta economica deve essere firmata digitalmente: 

o dal legale rappresentante, o da persona munita di comprovati poteri di firma, dell’Impresa mandataria, in 

caso di R.T.I. o consorzio costituito; 

o dai legali rappresentanti, o da persone munite di comprovati poteri di firma, di tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento o consorzio, in caso di R.T.I. o consorzio non ancora costituito; 

o nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista, in 

quanto compatibile, per i raggruppamenti temporanei di imprese. 

L’offerta economica sarà dichiarata inammissibile, determinando conseguentemente l’esclusione dalla gara, ai sensi 
dell’art. 70, comma 4, del Codice se: 

- non conforme ai documenti di gara; 

- ricevuta oltre i termini indicati nel bando o nell'invito con cui si indice la gara; 

- in relazione alla quale vi sono prove di corruzione o collusione; 

- considerata anormalmente bassa; 

- presentata da offerenti che non possiedono la qualificazione necessaria; 

- il cui prezzo supera o uguaglia l'importo posto a base di gara, stabilito e documentato prima dell'avvio della 
procedura di appalto. 

Sono inammissibili le offerte economiche che presentino una percentuale di ribasso pari a zero (0,00), considerando le 
prime due cifre decimali, senza procedere ad arrotondamenti. 

L’offerta non dovrà contenere riserva alcuna, né condizioni diverse da quelle previste dal Capitolato Tecnico e dal 
Disciplinare. 

Non sono ammesse offerte indeterminate, parziali o condizionate. 

L’offerta è vincolante per il periodo di 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. La 
Stazione Appaltante può chiedere agli offerenti - a mezzo comunicazione trasmessa tramite piattaforma EmPULIA - il 
differimento di detto termine. Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come 
rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 

L’offerta economica si intende fissa e invariata per tutta la durata del contratto e non vincolerà in alcun modo la Stazione 
Appaltante 

19 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo, di cui all’Art. 108, comma 3 del D.Lgs. 36/2023. Si specifica 
che il ribasso % offerto si applica a tutti i prezzi a base di gara.  

Non sono ammesse offerte parziali riferite a solo una parte dell’oggetto della fornitura. 

Si procede alla valutazione dell’offerta anche nel caso in cui questa sia risultata l’unica pervenuta. 

20 SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 

Il Seggio di gara, scaduti i termini per la presentazione delle offerte procederà alla verifica della busta amministrativa, 
giusta DGR nr. 862/2022, operando attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale. 

La prima sessione avrà luogo, in modalità telematica, il giorno 01/12/2025 alle ore 10:00, presso la sede della Stazione 
Appaltante – Bari via Gentile n. 52. Tale seduta, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, come 
da comunicazioni che saranno eventualmente trasmesse ai concorrenti a mezzo piattaforma telematica. 
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La Piattaforma consente lo svolgimento delle sessioni di gara preordinate all’esame: 

- della documentazione amministrativa; 

- delle offerte economiche. 

La piattaforma garantisce il rispetto delle disposizioni del codice in materia di riservatezza delle operazioni e delle 
informazioni relative alla procedura di gara, nonché il rispetto dei principi di trasparenza. 

La pubblicità delle sedute è garantita mediante collegamento dei concorrenti da remoto per consentire a ciascun 
soggetto interessato di visualizzare le operazioni della seduta. 

Un’ora prima dell’inizio della seduta verrà trasmesso ai concorrenti il link a cui potersi collegare mediante una 
“comunicazione” inviata attraverso la Piattaforma. 

La stazione appaltante ha stabilito di ricorrere all’inversione procedimentale nell’espletamento della procedura di 
gara. Per effetto dell’inversione procedimentale si procede prima alla valutazione dell’offerta economica di tutti i 
concorrenti, poi alla verifica dell’anomalia, e in seguito alla verifica della documentazione amministrativa del 
concorrente primo in graduatoria. 

21  VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ECONOMICHE 

La data e l’ora in cui si procede all’apertura delle offerte economiche sono comunicate tramite la Piattaforma ai 
concorrenti ammessi alla presente fase di gara. 

Il Seggio di gara procede all’apertura ed esame delle offerte economiche formulando la relativa graduatoria registrata 
dalla Piattaforma. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti offrano lo stesso prezzo, su richiesta della stazione appaltante, 
presentano un’offerta migliorativa sul prezzo entro le successive 24 ore. La richiesta è effettuata secondo le modalità 
previste al punto 4.3. È collocato primo in graduatoria il concorrente che ha presentato la migliore offerta. Ove 
permanga l’ex aequo il Seggio procede mediante sorteggio ad individuare il concorrente che verrà collocato primo nella 
graduatoria. La stazione appaltante comunica il giorno e l’ora del sorteggio. secondo le modalità previste punto 4.3. 

Il Seggio rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 20, i prezzi offerti. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, il Seggio, redige la graduatoria. 

L’offerta è esclusa in caso di: 

- inserimento di elementi concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto non rispettano i 
documenti di gara; 

- presentazione di offerte che non superano la verifica di anomalia; 

- presentazione di offerte inammissibili in quanto il Seggio ha ritenuto sussistenti gli estremi per l’informativa alla 
Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto 
all’importo a base di gara. 

22 VALUTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Il Seggo di Gara procede in relazione al concorrente che ha presentato la migliore offerta a: 

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio, se necessaria; 

d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte.  
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La verifica dei requisiti ai sensi dell’art. 94 e 95 del Codice avviene mediante piattaforma FVOE. È sottoposto alla verifica 
della documentazione amministrativa oltre al concorrente risultato primo anche il secondo in graduatoria. 

Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla procedura di gara sono comunicati entro cinque giorni dalla loro 
adozione. 

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti 
i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 
procedura. 

23 ESCLUSIONE AUTOMATICA E VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Ai sensi dell’art. 54, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, considerato che il presente appalto non presenta carattere 
transfrontaliero, si stabilisce che, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque, le offerte che 
presentino un ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia determinata con il Metodo A di cui all’Allegato II.2 del 
Codice saranno automaticamente escluse. La procedura di cui al suddetto Metodo A sarà effettuata automaticamente, 
fatta salva ogni opportuna verifica, sulla base del numero delle offerte ammesse (≥ 15 o < 15) mediante apposita 
funzionalità automatica disponibile sulla piattaforma telematica certificata EmPulia.  

Si riporta di seguito il metodo di calcolo di cui al Metodo A:  

1) Quando il numero delle offerte ammesse è pari o superiore a quindici, la congruità delle offerte è valutata sulle 
offerte che presentano un ribasso pari o superiore a una soglia di anomalia determinata; al fine di non rendere 
predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la 
commissione giudicatrice procedono come segue: 

a) calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 
10 per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; 
le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, 
nell’effettuare il calcolo del 10 per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da 
accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare; 
b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a), 
esclusi quelli accantonati di cui alla lettera a); 
c) calcolo della soglia come somma della media aritmetica e dello scarto medio aritmetico dei ribassi di cui alla lettera 
b); d) la soglia calcolata alla lettera c) viene decrementata di un valore percentuale, pari al prodotto delle prime due 
cifre dopo la virgola della somma dei ribassi di cui 
alla lettera a), applicato allo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b); 
d) la soglia calcolata alla lettera c) viene decrementata di un valore percentuale, pari al prodotto delle prime due cifre 
dopo la virgola della somma dei ribassi di cui alla lettera a), applicato allo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b). 

2) Quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a quindici, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che 
presentano un ribasso pari o superiore a una soglia di anomalia determinata; ai fini della determinazione della 
congruità delle offerte, al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo 
della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue: 

a) calcolo della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10 per cento, 
arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte 
aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, 
nell’effettuare il calcolo del 10 per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da 
accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare; 
b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a), 
esclusi quelli accantonati di cui alla lettera a); 
c) calcolo del rapporto tra lo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b) e la media aritmetica di cui alla lettera a); 
d) se il rapporto di cui alla lettera c) è pari o inferiore a zero virgola quindici, la soglia di anomalia è pari al valore della 
media aritmetica di cui alla lettera a) incrementata del 20 per cento della medesima media aritmetica); 
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e) se il rapporto di cui alla lettera c) è superiore a zero virgola quindici, la soglia di anomalia è calcolata come somma 
della media aritmetica di cui alla lettera a) e dello scarto medio aritmetico di cui alla lettera b); 

3) Tutti gli sconti superiori alla soglia di anomalia sono automaticamente esclusi. Tra le offerte non escluse, la stazione 
appaltante individua come vincitrice quella con lo sconto maggiore. Lo sconto di aggiudicazione corrisposto all’impresa 
aggiudicataria è quello che questa stessa impresa ha presentato. In caso di pareggio tra le offerte di maggior ribasso, il 
vincitore è deciso con un sorteggio. 

Ai sensi dell’art. 54, comma 1, ultimo periodo, del Codice, prima di procedere all’aggiudicazione, la stazione appaltante 
si riserva in tutti i casi la facoltà di sottoporre a verifica un’offerta che, in base ad elementi oggettivi, ivi inclusi i costi 
della manodopera, appaia anormalmente bassa. In tal caso, prima di proporre l’aggiudicazione, il RUP – se necessario, 
avvalendosi del parere di uno o più esperti di nomina della S.A. – attiva il procedimento di verifica di anomalia 
dell’offerta, inteso a valutarne la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità. Si applicano in materia le previsioni di 
cui all’art. 110 del Codice. 

Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti specifiche 
dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine non superiore a quindici giorni dal ricevimento della 
richiesta. 

Oltre al caso di anormale ribasso, la procedura di verifica di anomalia delle offerte è obbligatoriamente attivata dal RUP 
quando l’operatore economico indica un ribasso sulla componente relativa alla manodopera, la quale deve essere 
esposta separatamente ed è normalmente sottratta al ribasso ai sensi dell’art. 41, comma 14, del D.Lgs. 36/2023, e/o 
nel caso di indicazione di un CCNL applicabile al personale impiegato nell’appalto diverso da quello indicato dalla 
Stazione Appaltante.  

Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può 
chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine perentorio per il riscontro. 

Il RUP – se necessario, avvalendosi del parere di uno o più esperti di nomina della S.A. – propone alla Stazione Appaltante 
l’esclusione delle offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, 
inaffidabili o non conformi agli atti di gara. 

24 AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO, STIPULA ED ONERI DEL CONTRATTO 

La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha offerto il prezzo più basso, previa esclusione 
delle offerte anomale, ai sensi del paragrafo precedente. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante si 
riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione. 

La stazione appaltante procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 
congrua, conveniente e idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal presente disciplinare, 
da aversi mediante FVOE ai sensi dell’art. 24 del Codice, ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle 
verifiche, si procede all’esclusione, alla segnalazione all’ANAC, ad incamerare la garanzia provvisoria. 

Successivamente si procede allo scorrimento della graduatoria procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra 
indicati. 

Ai sensi dell’articolo 55, comma 2, del D.lgs. n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio per la stipula del contratto, 
che viene stipulato entro 30 giorni dall’aggiudicazione.  

La garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della stipula del contratto; la 
garanzia provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il provvedimento di aggiudicazione e perde, in ogni caso, 
efficacia entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare sull’importo 
contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del Codice. 
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In aggiunta alla polizza generale, indicata quale requisito di partecipazione al precedente Par. 9.2, l’Appaltatore, in caso 
di aggiudicazione, si impegna a stipulare e mantenere per tutta la durata dell’appalto una polizza assicurativa “All Risks” 
di responsabilità civile verso terzi specifica per il contratto, con le seguenti caratteristiche minime: 

• Massimale di garanzia: non inferiore a € 1.000.000,00 per sinistro e per anno assicurativo; 

• Ambito di copertura: comprensiva di danni a persone e/o cose di terzi, inclusi i beni di proprietà della Stazione 
Appaltante; danni diretti e indiretti; danni da incendio, allagamento, crollo, fenomeni elettrici, inquinamento 
accidentale; danni da interruzione o sospensione di attività di terzi conseguenti a sinistro; 

• Validità territoriale: estesa a tutto il territorio nazionale e ai luoghi di esecuzione contrattuale; 

• Durata: valida per l’intera durata del contratto e per i 12 mesi successivi alla sua ultimazione (periodo di 
ultrattività); 

• Franchigie e scoperti: non superiori a € 10.000,00 per sinistro; 

• Beneficiario: la Stazione Appaltante deve risultare espressamente come assicurata e beneficiaria della polizza, 
con diritto di rivalsa diretta verso la compagnia. 

La polizza “All Risks” dovrà essere depositata in originale presso la Stazione Appaltante prima della stipula del contratto. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’aggiudicatario può farne 
constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo mediante atto notificato. 
All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire motivo di revoca 
dell’aggiudicazione. 

La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del dovere di buona 
fede, anche in pendenza di contenzioso. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti continuativi 
di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 119, comma 3, lett. d) del Codice. 

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, 
nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

Ai sensi dell’art. 18 co. 2 del Codice, il contratto è stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata, con 
sottoscrizione digitale delle parti e repertoriazione a cura dell’Ufficiale rogante dell’Ente. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge. 13 agosto 2010, n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 124 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine  di stipulare un nuovo contratto per 
l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, nonché gli oneri fiscali connessi alla stipulazione del 
contratto (imposte, diritti e tasse), ivi compresa l’imposta di registro, ove dovuta. In particolare: 

• è previsto il pagamento da parte dell’aggiudicatario dell’imposta di bollo di cui all’Allegato I.4 del D.Lgs. 
36/2023, calcolata in relazione all’importo contrattuale risultante a seguito del ribasso di aggiudicazione. Il 
pagamento dovrà essere effettuato tramite il portale MyPay (https://pagamenti.regione.puglia.it/fe-
cittadino/spontaneo), selezionando l’Ente “Regione Puglia” e la tipologia di pagamento “PAGAM. IMPOSTE E 
ROGAZIONE ATTI”. 

• in caso di registrazione presso l’Agenzia delle Entrate, l’aggiudicatario dovrà corrispondere, sempre tramite 
MyPay, l’imposta di registro in termine fisso pari a € 200,00. 

25 OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
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Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, 
n. 136. 

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 
dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso di conti 
correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso 
di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un 
soggetto munito di apposita procura.  

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto comporta la 
risoluzione di diritto del contratto e la denuncia alle competenti autorità. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 
dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi 
di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o postale che siano 
idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto. 

26 CODICE DI COMPORTAMENTO 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai principi e, per 
quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e 
nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza, nonché nella sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO. 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha l’onere di 
prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante www.regione.puglia.it  

27 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss mm e ii, del decreto della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione secondo quanto riportato nell’apposita 
scheda informativa “Scheda informativa trattamento dati” allegata al Disciplinare. 

28 ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta dei dati e delle 
informazioni inseriti nelle piattaforme di e-procurement, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 35 del Codice e 
dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi, secondo le modalità indicate 
all’articolo 36 del Codice. È in ogni caso garantita la partecipazione al procedimento di accesso dei soggetti 
controinteressati mediante le modalità di cui all’art. 3 del D.P.R. n. 184/2006. 

29 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale Amministrativo di Bari. 

30 RINVIO A NORME VIGENTI 

Per tutto ciò che non è previsto nella presente documentazione di gara si fa riferimento alla normativa vigente, al D.lgs. 
n. 36/2023, alla L. n. 241/1990, alle norme del Codice Civile nonché ad ogni altra disposizione normativa che regola la 
materia, in quanto applicabile e compatibile con la presente procedura. 
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31 CLAUSOLA FINALE 

La partecipazione alla gara comporta la piena e incondizionata accettazione di tutte le disposizioni contenute nella 
documentazione di gara. 

32 ALLEGATI 

- ALLEGATO 1 – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE (modello 1.1 – modello 1.2) 

- ALLEGATO 2 – DICHIARAZIONE SOGGETTI 

- ALLEGATO 3 – SCHEDA INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI 

- ALLEGATO 4 – SCHEMA OFFERTA ECONOMICA  

- ALLEGATO 5 – PROGETTO ESECUTIVO E C.S.A. 

- ALLEGATO 6 – PATTO D’INTEGRITÀ 

- ALLEGATO 7 – SCHEMA DI CONTRATTO 

 

       Il Dirigente  

  dott. Francesco Fabio Plantamura 
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REGIONE PUGLIA 

ASSESSORATO AL BILANCIO 

DIPARTIMENTO BILANCIO, AA.GG. E INFRASTRUTTURE 

SEZIONE PROVVEDITORATO-ECONOMATO 

 

Contratto d’appalto per i lavori Ripristino delle funzionalità della 

cabina elettrica di trasformazione MT/bt sita in Bovino FG, contrada Tiro a 

Segno SNC.  

Importo a base d’asta (al netto degli oneri per la sicurezza)       € 164.207,06 

Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso)        €   ________ 

Importo contrattuale (compresi gli oneri per la sicurezza)      €   ________ 

CIG __________________ 

TRA 

La Regione Puglia (C.F. 80017210727) con sede in Bari, via Gentile n.52 Cap 70126, in questo 

atto legalmente rappresentata, ai sensi dell'art. 107, comma 3, del D.lgs. n. 267/2000, da 

________________________________________________________, nella qualità di 

dirigente della Sezione Provveditorato Economato (d’ora innanzi detta anche Regione o 

Amministrazione o Committente); 

E 

_____________________________________________, con sede legale in 

________________________________________, in questo atto rappresentato da 

___________________________________in qualità di legale rappresentante, nato a  

_____________________________, CF __________________________, residenza presso 

stesso indirizzo (d’ora innanzi detto anche Affidatario o Appaltatore o Fornitore); 
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PREMESSO CHE 

- con A.D. n. ________ del ______________ è stato approvato il progetto esecutivo per 

la realizzazione dell'intervento ed indetta relativa procedura di affidamento; 

- con A.D. n. ________ del _____________ è stato aggiudicato l’appalto di lavori di 

Ripristino delle funzionalità della cabina elettrica di trasformazione MT/bt sita in Bovino 

FG, contrada Tiro a Segno SNC alla ditta 

_____________________________________________ a fronte del ribasso offerto 

sulla base d’asta del __________% e verso il corrispettivo di € _________________ 

comprensivo degli oneri di sicurezza pari ad €_________________; 

- la ditta aggiudicataria ha dichiarato di avvalersi ai sensi dell’art. 104 D.Lgs. 36/2023 

della ditta ausiliaria _______________________________________e presentato 

regolare contratto di avvalimento recante data __________________ prot. 17524 del 

__________________; 

- con verbale di consegna lavori in via d’urgenza del ____________, conservato agli atti 

d’ufficio, sono stati consegnati i lavori di cui trattasi; 

TUTTO CIO' PREMESSO 

Le parti, come sopra indicate, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, che 

dichiarano parte integrante e sostanziale del presente contratto, convengono e stipulano 

quanto segue: 

ART. 1- La Regione Puglia - Sezione Provveditorato Economato, nella persona del dott. 

______________________________________________,affida al contraente 

________________________________________________e per essa al rappresentante 

sig. ____________________________________, che accetta, l'appalto relativo ai 

“Ripristino delle funzionalità della cabina elettrica di trasformazione MT/bt sita in 

Bovino FG, contrada Tiro a Segno SNC.”.  
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Le premesse costituiscono parte integrante del presente contratto. L’Appaltatore dichiara di 

conoscere e di accettare tutte le condizioni, norme e prescrizioni, contenute nei documenti sotto 

elencati e che formano parte integrante e sostanziale del presente atto in guisa che il rapporto 

contrattuale tra la Committente e l’appaltatore rimane disciplinato in ogni suo aspetto, oltre che 

dalle norme nazionali e regionali in materia, da ognuno di tali documenti oltre che dal presente 

contratto: 

- Lettera d’invito e progetto esecutivo, comprensivo di tutti gli allegati, approvati con la 

richiamata AD. ___________ del ______________; 

- Offerta economica presentata in gara a mezzo Empulia _________________ 

- Dichiarazione di offerta economica presentata a mezzo _________________; 

ART.  2 – L’appaltatore è tenuto al rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136  e successive modificazioni. In 

applicazione degli stessi dovrà, tra l’altro, comunicare, nei termini di cui al comma 7 dell’art 

3 medesimo, gli estremi del conto corrente dedicato anche in via non esclusiva alle 

commesse pubbliche, per tutti i movimenti finanziari relativi al presente contratto, nonché 

le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. 

Nei contratti eventualmente sottoscritti con subappaltatori e subcontraenti, a qualsiasi titolo 

interessati ai lavori, dovrà essere inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola 

con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni. 

ART.  3 – Qualora l’appaltatore non utilizzi il conto corrente indicato al precedente art. 2 

per i movimenti finanziari relativi al presente contratto, lo stesso dovrà intendersi risolto di 

diritto secondo quanto disposto dall’art. 3, comma 9-bis della citata legge 136/2010.  

ART.  4 - I lavori sono appaltati a corpo per l’importo offerto dall’impresa in sede di gara, 

di €___________________(diconsi euro _____________________________________), 

35



 

 4 

al netto del ribasso d’asta, dell’iva e dei costi per la sicurezza. 

Sommariamente le opere cui si riferisce il presente contratto sono quelle risultanti dalla 

dichiarazione d’offerta, allegata al presente atto. 

Dette opere saranno eseguite in base al capitolato approvato, nonché ai tipi ed alle 

istruzioni che all’atto della consegna ed in corso di esecuzione saranno forniti dalla 

Direzione dei lavori e che l’impresa è tenuta ad osservare scrupolosamente in ogni 

particolare. 

La consegna dei lavori deve avvenire entro 45 (quarantacinque) giorni dall’efficacia 

dell’aggiudicazione. 

Il termine per ultimare e dare i lavori perfettamente compiuti è pari a giorni venticinque 

(25), naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Decorso inutilmente tale termine, si applicano le penalità per ritardo di cui all’art. 9 del 

presente contratto, ferme restando le ulteriori azioni e i rimedi previsti dalla normativa 

vigente e dal Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. n. 36/2023). 

ART.  5 - Tutti i lavori in genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte con le 

attrezzature ed i mezzi che l’Appaltatore riterrà più opportuni, purché nel rispetto delle 

specifiche di progetto e delle norme vigenti in materia. 

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di far rieseguire a 

spesa dell’impresa quelle opere o parti di opere che risultassero deficienti o non conformi 

ai tipi prescritti. 

ART. 6 - Per tutto quanto non sia diversamente pattuito nel presente contratto, l’Impresa 

è tenuta all’osservanza di tutte le disposizioni di legge e regolamenti in materia di opere 

pubbliche, statali e della Regione Puglia, compreso il Capitolato Generale d’Appalto 

approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000 n° 145, il Codice dei Contratti Pubblici di cui al 

D.Lgs. n. 50/2016, il relativo Regolamento di esecuzione e di attuazione di cui al D.P.R. 
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207/2010, la L.R. n. 13/2001 le loro modifiche ed integrazioni, nonché ogni altra normativa 

vigente e la cui applicazione è richiesta per la regolare realizzazione e conduzione dei 

lavori oggetto dell’appalto in parola. 

L’Impresa si obbliga, con oneri a carico, a predisporre tutta la documentazione occorrente 

per l’acquisizione di ogni permesso o autorizzazione, da rilasciarsi da parte della 

competente Autorità in materia urbanistica, ovvero della Segnalazione Certificata di Inizio 

Attività “SCIA”, ove occorra. 

L’impresa si obbliga altresì, al fine di assicurare la continuità delle normali attività d'Ufficio, 

ad eseguire alcune fasi di lavorazione che dovranno comunque essere effettuate, previo 

accordi con la D.L.L., limitatamente in orari ed in giorni in cui gli Uffici non sono aperti 

(giorni pre-festivi e festivi) con tutti i maggiori oneri derivanti che restano totalmente a 

carico della ditta appaltatrice dei lavori. 

ART. 7 - Sono a carico dell’appaltatore, intendendosi compresi nel corrispettivo 

contrattuale, tutti gli oneri e i rischi relativi alle attività ed agli adempimenti occorrenti 

all’integrale espletamento dell’oggetto contrattuale. Sarà obbligo dell’Impresa adottare 

nell’esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire la vita 

degli operai e dei terzi. Resta inteso che l’Impresa assume ogni e più ampia responsabilità, 

sia civile che penale, nel caso di infortuni e di danni a terzi ed a cose di terzi, restando 

sollevato il personale dell’Amministrazione preposto alla Direzione, contabilità e 

sorveglianza dei lavori. 

L’aggiudicatario si obbliga ad osservare scrupolosamente le norme che regolano l’impiego 

della mano d’opera. L’Impresa, inoltre, dovrà uniformarsi a tutte le altre disposizioni che 

verranno emanate in materia nel corso dell’appalto senza poter avanzare pretesa di 

maggiori compensi, a tale titolo, dall’Amministrazione. 

L’Impresa è tenuta a rispettare le norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle 
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costruzioni di cui al Decreto n°164 del 7/01/1956, alle leggi 146/94 e 52/96, ai 

DD.Lgss.493/96 e 494/96 e 235/2003 nonché Leggi 626/94 e 242/96 e 123/2007 e 

successive modifiche ed integrazioni, tra cui, in particolare il D.Lgs. n° 81/2008. 

L'appaltatore dichiara ai sensi dell’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs. n.165/2001 di non aver 

concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 

incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 

Regione Puglia nei suoi confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto e 

si impegna a non farlo per il periodo contrattuale di cui al presente capitolato e per il triennio 

successivo. 

L'appaltatore si impegna e per suo tramite i suoi dipendenti si impegnano ad osservare gli 

obblighi di condotta di cui all’art. 2 comma 3 del D.P.R. n. 62/2013, nonché i codici vigenti 

per la Regione Puglia, pena in caso di violazione, la risoluzione o decadenza del rapporto 

contrattuale o comunque la perdita del beneficio conseguito. Le disposizioni contenute nei 

codici sono estese ai titolari di collaborazioni esterne a qualsiasi titolo, anche di ditte 

fornitrici di beni e di servizi od opere a favore dell’Amministrazione. 

In particolare, l’Impresa appaltatrice è tenuta a redigere e consegnare alla stazione 

appaltante entro trenta giorni dall’aggiudicazione e, comunque, prima della consegna dei 

lavori, il Piano Operativo di Sicurezza, da considerarsi come piano complementare di 

dettaglio, per quanto attiene alle proprie scelte autonome. 

L’Appaltatore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne la Committente 

da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni 

tecniche, di sicurezza e sanitarie vigenti.  

L’appaltatore si obbliga a consentire alla Committente di procedere, in qualsiasi momento 

e anche senza preavviso, alle verifiche sulla piena e corretta esecuzione del presente 

contratto, impegnandosi sin d’ora a prestare la propria collaborazione per consentire lo 
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svolgimento di tali verifiche. 

L’Appaltatore si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative all’esecuzione contrattuale 

impartite dall’Amministrazione nonché a dare immediata comunicazione a quest’ultima di 

ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione del contratto. 

L’osservanza delle norme e prescrizioni di cui al presente contratto, i controlli e le 

disposizioni della Committente, l’espletamento degli accertamenti, delle verifiche sullo 

svolgimento dell’attività, l’approvazione della Committente non limitano né riducono la 

piena ed incondizionata responsabilità dell’Appaltatore. 

ART. 8 - Poiché in sede di applicazione dei prezzi unitari l’Amministrazione si è basata, 

riguardo al costo del personale, sulle tariffe sindacali di categoria, l’Impresa si obbliga ad 

attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei lavori costituenti oggetto del 

presente contratto e, se Cooperative, anche nei confronti dei soci, condizioni retributive 

non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data 

dell’offerta, alle diverse categorie cui i dipendenti medesimi appartengono, nonché le 

condizioni risultanti dalle successive modifiche ed integrazioni, ed in genere da ogni altro 

contratto collettivo applicabile, che venga successivamente stipulato. 

L’impresa si obbliga altresì a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche 

dopo la scadenza e fino a loro sostituzione. 

I suddetti obblighi vincolano l’Impresa anche nel caso che la stessa non sia aderente alle 

associazioni stipulanti o receda da esse. 

L’impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell’osservanza delle norme 

di cui al precedente primo accapo, anche nei riguardi di eventuali sub-appaltatori nei 

confronti dei rispettivi loro dipendenti e per quei casi in cui il contratto collettivo non 

disciplini l’ipotesi del sub-appalto. 

Il fatto che il sub-appalto possa essere autorizzato non esime l’impresa dalla responsabilità 
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di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione 

appaltante. Non sono in ogni caso considerati sub-appalti le commesse date dall’impresa 

ad altre imprese per la fornitura di materiali e per i noli a freddo. 

In caso di inottemperanza agli obblighi derivanti dai precedenti accapo, accertata dalla 

stazione appaltante o a questa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante 

medesima comunicherà all’Impresa e anche, se il caso, all’Ispettorato suddetto, 

l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in 

acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, destinando le somme così accantonate a 

garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. A lavori ultimati si procederà al 

pagamento della rata di saldo. Il pagamento all’impresa delle somme accantonate, o della 

rata di saldo non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato del Lavoro non sia stato 

accertato che ai dipendenti sia stato corrisposto quanto loro è dovuto, ovvero che la 

vertenza sia stata definita. 

Per tale sospensione o ritardo di pagamenti, l’impresa non può opporre eccezione alla 

stazione appaltante, né ha titolo a risarcimento di danni. 

L’impresa è altresì obbligata al versamento alle Casse Edili (previsto dagli artt. 61 e 62 del 

Contratto Nazionale per gli addetti alle industrie edili, stipulato il 24 luglio 1959  trasferito 

in legge con DPR N.1032 del 14.07.1960) dei contributi stabiliti per fini mutualistici e per 

la scuola professionale nonché delle competenze spettanti agli operai per ferie, gratifiche, 

etc., in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili 

medesime. 

Il mancato versamento di tali contributi costituisce inadempienza contrattuale soggetta alle 

sanzioni amministrative previste dal contratto. 

ART. 9 - Decorso inutilmente il termine di cui all’art. 4 per l’ultimazione dei lavori, 

l’Appaltatore sarà tenuto al pagamento di una penale giornaliera pari all’1 per mille (1‰) 
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dell’importo contrattuale netto, fino a concorrenza massima del dieci per cento (10%) 

dell’importo medesimo, ai sensi dell’art. 121 del D.Lgs. n. 36/2023. 

L’applicazione della penale non preclude alla Stazione Appaltante l’esercizio della facoltà 

di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023, né il risarcimento 

degli ulteriori danni. 

ART. 10 – Ferma restando la facoltà dell’Appaltatore di richiedere l’anticipazione del 

prezzo nella misura del 20% ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 36/2023, dietro 

presentazione della garanzia fidejussoria di legge (art. 125 co. 1) in considerazione della 

natura e della durata dei lavori, i pagamenti avverranno come segue: 

• rata di acconto pari all’80% dell’importo contrattuale, da corrispondersi 

all’ultimazione dei lavori e previa approvazione della contabilità finale; 

• rata di saldo pari al 20% dell’importo contrattuale, da corrispondersi a seguito 

dell’emissione del certificato di regolare esecuzione (C.R.E.), sempre che 

l’Appaltatore risulti in regola con gli adempimenti contrattuali, previdenziali e 

contributivi, previa presentazione della garanzia fidejussoria di legge (art. 117 co. 

9 del Codice). 

Il Conto Finale sarà redatto entro 30 giorni dalla data di ultimazione dei lavori e il Certificato 

di Regolare Esecuzione dovrà essere rilasciato entro 90 giorni dalla medesima data. 

I compensi verranno riconosciuti alla ditta affidataria per la completa e corretta esecuzione 

dei lavori presso la sede oggetto del presente appalto, dal momento che con esse si 

intendono remunerati il costo della manodopera, il costo del personale addetto al 

coordinamento della manodopera, i costi generali, i costi per i generi di consumo, le 

attrezzature, gli ammortamenti, il carburante, gli oneri per la sicurezza, l’utile di impresa e 

quant’altro necessario allo svolgimento delle attività contrattualizzate.  

Il corrispettivo contrattuale è accettato dall’Appaltatore in base ai propri calcoli, alle proprie 
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indagini, alle proprie stime, a tutto suo rischio, ed è pertanto invariabile ed indipendente da 

qualsiasi imprevisto o eventualità e l’Appaltatore non potrà vantare diritto ad altri compensi 

ovvero adeguamenti o aumenti. 

L’appaltatore solleva sin d’ora la Committente da qualsiasi richiesta per rimborsi spese e 

quant’altro possa essere richiesto da altri per prestazioni comunque riferibili all’oggetto del 

presente contratto. 

Dal pagamento delle somme a titolo di corrispettivo verranno trattenute le somme 

eventualmente dovute dall’Appaltatore alla Committente per sanzioni e/o penalità, per le 

quali l’Appaltatore rilascerà relativa nota di accredito. 

Non saranno accettati dalla Committente cessioni di credito, procure irrevocabili o 

qualsivoglia altra forma di delegazione di pagamento. 

Nell’ipotesi in cui siano accertate irregolarità retributive e/o contributive relative a uno o più 

soggetti impiegati nell’esecuzione l’Ente Aggiudicatore procederà ai sensi dell’art. 11 

D.Lgs. 36/2023 anche mediante incameramento della cauzione definitiva. 

I pagamenti sono subordinati all’esito positivo di tutte le verifiche di legge, anche inerenti 

l’assolvimento degli obblighi di natura fiscale (ad es. attestazione ai sensi dell’art. 13 ter 

del D.L. n. 83/2012 convertito in l. n. 134/2012).  

ART. 11- Tutte le spese relative al perfezionamento del presente atto sono a carico 

dell’Impresa appaltatrice. 

ART. 12 - Qualora l’impresa non adempia agli obblighi contrattuali o non conduca i lavori 

con la dovuta diligenza ed alacrità, si darà corso alle procedure previste dalle normative 

vigenti. 

La Regione Puglia, a norma dell’art.1456 del Codice Civile, si varrà della clausola risolutiva 

espressa in caso di non osservanza da parte della Ditta aggiudicataria nella parte 

concernente il trattamento dei lavoratori. Inoltre, l’Amministrazione si avvarrà della 
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medesima norma del Codice Civile per i seguenti casi: 

- Qualora fosse accertato il venir meno dei requisiti di cui agli artt. 94 e ss. D.Lgs. 36/2023; 

- Mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escusse entro il termine di 10 

(dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta da parte dell’Amministrazione; 

- Nei casi sopra indicati di risoluzione del contratto l’Amministrazione, garantirà la 

continuità dei servizi attraverso la gestione diretta ovvero tramite l’impresa seconda 

classificata, ovviamente con l’applicazione delle penali previste, nonché dell’addebito di 

tutti i maggiori oneri che dovessero gravare sull’Amministrazione; 

- In caso di risoluzione, inoltre, la Regione Puglia avrà facoltà di incamerare la cauzione 

definitiva. Resta salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno. 

ART. 13 – A garanzia degli obblighi assunti con il presente contratto, l’Impresa presta la 

cauzione definitiva di € ____________ (diconsi euro ________________________), 

mediante polizza fideiussoria n. __________, emessa in data __________ e rilasciata da 

____________, conforme allo schema-tipo ministeriale e valida ai sensi dell’art. 117 del 

D.Lgs. n. 36/2023. 

In merito a detta cauzione, l’Appaltatore concede ampia facoltà alla Stazione Appaltante 

di escuterla, in tutto o in parte, in caso di inadempimento agli obblighi contrattuali, restando 

salvo il diritto dell’Amministrazione al risarcimento dei maggiori danni eventualmente subiti, 

ove eccedenti l’importo garantito. 

L’Appaltatore possiede l’apposita polizza assicurativa “All Risks” di responsabilità civile 

verso terzi, comprovata mediante polizza n. __________, emessa in data __________ e 

rilasciata da ____________, conforme alle caratteristiche minime indicate al Par. 24 del 

disciplinare. 

Il venir meno, anche parziale, delle garanzie di cui al presente articolo comporta la 

risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c., fatto salvo il risarcimento dei 
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danni. 

ART. 14 - Per tutti gli effetti del presente contratto, l’Impresa elegge il proprio domicilio 

presso la sede della Sezione Provveditorato Economato di Bari, via Gentile 52, ai sensi 

della lettera di invito alla procedura di gara. 

ART. 15 - Nei prezzi delle pitturazioni, eventuali demolizioni, smontaggio, scomposizioni, 

rimozioni o spicconature, è sempre compreso ogni onere per ponti di servizio, 

accatastamento, cernita e pulitura nei siti o depositi designati dalla Direzione dei Lavori dei 

materiali riutilizzabili e di recupero che restano di proprietà dell’Amministrazione. 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere 

eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le 

eventuali residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da 

evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 

trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i 

materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali 

necessarie puntellature per sostenere quelle parti che eventualmente devono restare e 

disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi 

impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a 

favore della Stazione appaltante. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle 

dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, 

venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese 

dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti 

indebitamente demolite. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della 

Direzione dei lavori, devono essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati 

44



 

 13 

nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non 

danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamento e per evitarne la 

dispersione. Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante. I materiali di 

scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 

trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. Il conferimento 

del materiale di risulta dovrà essere effettuato esclusivamente presso discariche 

regolarmente autorizzate. 

A tal fine l’Appaltatore è obbligato a comunicare preventivamente alla Direzione lavori la 

discarica individuata, fornendo gli estremi della relativa autorizzazione della competente 

autorità. Alla fine dei lavori, l’appaltatore dovrà esibire copia conforme delle ricevute di 

conferimento, con i quantitativi conferiti. 

ART. 16 - I prezzi unitari, secondo i quali saranno liquidati i lavori di cui trattasi, sono quelli 

riportati nel relativo elaborato “R2 – Elenco Prezzi Unitari” allegato al presente contratto.   

Eventuali nuovi prezzi saranno concordati con le modalità dei lavori principali. 

Nei prezzi dei materiali sono compresi e compensati tutti gli oneri derivanti all’appaltatore 

per la fornitura di essi a piè d’opera, tutti gli oneri di cui all’articolo 5 del Capitolato Generale 

d’Appalto, nonché gli oneri per lo spostamento temporaneo di reti di distribuzione di 

qualsiasi tipo, per richieste di Autorizzazioni o Concessioni Edilizie o altri obblighi di legge. 

Resta espressamente convenuto e stabilito che con gli stessi prezzi e con il pagamento 

della quantità prevista di oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso,si intende sempre 

compensato ogni onere prescritto per i singoli lavori appaltati, ogni spesa principale ed 

accessoria, ogni fornitura, la mano d’opera,la spesa per le assicurazioni sociali, qualsiasi 

lavorazione o magistero e quanto altro possa occorrere per dare i lavori compiuti a perfetta 

regola d’arte, esclusi i soli oneri per la sicurezza che sono compensati a parte. 

L’Impresa si obbliga a curare che il transito non venga interrotto durante la esecuzione dei 
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lavori a causa di essi; di procedere alle segnalazioni luminose di prescrizione, intendendosi 

tali oneri compresi nei prezzi unitari. 

I suddetti prezzi unitari, sono stati offerti dall’impresa in base a calcoli di sua convenienza 

ed a tutto suo rischio e, pertanto, sono in modo assoluto fissi ed invariabili e sono 

indipendenti da qualsiasi eventualità sfavorevole per l’assuntore. 

ART. 17 - Non è ammessa la revisione del prezzo d’appalto, né in aumento né in 

diminuzione, salvo quanto espressamente previsto dal Disciplinare di gara par. 5.1, 

nonché dalle disposizioni del D.Lgs. 36/2023 applicabili. 

ART. 18 - L’Impresa è tenuta ad affidare la custodia del cantiere a persona/e provvista/e 

della qualifica di guardia particolare giurata. Qualora il Direttore dei Lavori riscontrasse 

l’inadempienza dell’impresa a tale obbligo, lo stesso ingiungerà, mediante apposito Ordine 

di Servizio, l’adempimento entro breve termine perentorio, dando contestualmente notizia 

di ciò alla competente autorità giudiziaria.  

L’inadempienza in questione, salvo quanto disposto dall’art.22 della legge 13/09/1982, n. 

646 nonché D.Lgs. 159/2011, sarà valutata dall’Amministrazione per i provvedimenti del 

caso, ove ne derivasse pregiudizio al regolare andamento dei lavori. 

ART. 19 - La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con il contraente per 

le motivazioni e con le procedure di cui all'art. 122 del D.Lgs. 36/2023 in particolare se una 

o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova 

procedura di appalto ai sensi dell’articolo 120 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 120, comma 1, lettere b) e c) del Codice 

dei contratti, nel caso in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto 

dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti 

esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti per l'amministrazione 
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aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei 

costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo: 

- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 

dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 120, comma 1, lettera e); 

- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto 

esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua 

utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 

120; 

c) il contraente si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle 

situazioni di esclusione di cui all’articolo 94, comma 1 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i.; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave 

violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia 

dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE. 

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 

con l'Appaltatore, sono: 

a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, 

sicurezza sul lavoro e assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del 

d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 

b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 

contratto o violazione delle norme regolanti il subappalto. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti del contraente sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti del contraente sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e 
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delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata 

in giudicato per i reati di cui all’articolo 94 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i. 

Il direttore dei lavori, qualora accertasse un grave inadempimento alle obbligazioni 

contrattuali da parte del contraente, tale da comprometterne la buona riuscita delle 

prestazioni, invierà al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, 

corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il 

cui importo può essere riconosciuto al contraente. Egli formula, altresì, la contestazione 

degli addebiti al contraente, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la 

presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e 

valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 

il contraente abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del 

procedimento dichiara risolto il contratto. 

Qualora le sospensioni ordinate dalla Direzione lavori o dal Rup durino per un periodo di 

tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, 

o comunque quando superino sei mesi complessivi, il contraente può chiedere la 

risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, il contraente 

ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione 

oltre i termini suddetti. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza del contraente rispetto alle 

previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del 

contratto, se nominato, gli assegnerà un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può 

essere inferiore a dieci giorni, entro i quali il contraente dovrà eseguire le prestazioni. 

Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 

l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 

contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 
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Nel caso di risoluzione del contratto il contraente ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 

aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante, il 

contraente dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle 

aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione 

appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante 

provvede d'ufficio addebitando al contraente i relativi oneri e spese. 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione 

della decisione assunta sarà inviata al contraente nelle forme previste dal Codice e dalle 

regolazione flessibile ANAC, anche mediante posta elettronica certificata (PEC), con la 

contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 

consistenza dei lavori. 

In contraddittorio fra la Direzione lavori e il contraente o suo rappresentante oppure, in 

mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del 

verbale di stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei 

e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, all’accertamento di quali materiali, 

attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 

appaltante per l’eventuale riutilizzo. 

Salvo quanto previsto dal Codice dei contratti, in caso di fallimento, liquidazione o altra 

procedura di insolvenza dell’appaltatore, nonché nei casi di successione nell’appalto per 

operazioni straordinarie, la Stazione Appaltante può proseguire il rapporto solo nei casi e 

alle condizioni di cui all’art. 120, comma 1, lett. d), D.Lgs. 36/2023, con sostituzione del 

contraente purché il subentrante soddisfi i criteri di selezione originari e la modifica non sia 

sostanziale né elusiva. 
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In caso di contratti eseguiti da RTI/consorzi, sono ammesse le modifiche soggettive nei 

limiti degli artt. 68 e 97, D.Lgs. 36/2023, a condizione che i soggetti rimanenti o subentranti 

possiedano i requisiti di qualificazione per le prestazioni ancora da eseguire. 

Ove non ricorrano i presupposti sopra indicati, nel caso di perdita dei requisiti di cui artt. 

94 e ss. del Codice, ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia D.Lgs. 159/2011, la 

Stazione Appaltante risolve il contratto ai sensi dell’art. 122, D.Lgs. 36/2023 e procede 

all’affidamento del completamento secondo l’art. 124, D.Lgs. 36/2023. 

ART. 20 - Tutte le controversie che dovessero insorgere in relazione al presente contratto, 

comprese quelle inerenti alla sua validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione, sono 

devolute alla competenza esclusiva del Giudice Ordinario - Foro di Bari, con esclusione di 

ogni altro foro concorrente. 

ART. 21 - Tutte le eventuali spese relative al presente Atto (bolli, copie, registrazioni, diritti, 

etc.) nessuna esclusa ed eccettuata, restano a totale carico dell’Impresa appaltatrice 

senza diritto a rivalsa. 

A carico esclusivo dell’Appaltatore restano altresì le tasse, le imposte e in genere qualsiasi 

onere che direttamente o indirettamente, nel presente o nel futuro, abbia a gravare sulle 

prestazioni oggetto del contratto. 

Il presente Contratto dopo lettura e conferma viene sottoscritto dai contraenti. 

Ai sensi della normativa vigente l’imposta di bollo pari a 40,00 euro è assolta 

dall’Appaltatore mediante pagamento in modalità telematica, del cui pagamento fornisce 

contestuale prova. 

Allegato: dichiarazione d’offerta 

Si stipula in forma scritta ed in modalità elettronica nel rispetto del Decreto Legislativo 7 

marzo 2005, n. 82. 

Firmato digitalmente da titolare dell’impresa appaltatrice 
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Firmato digitalmente dal Dirigente della Sezione  
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